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TAMS UFFRALE

TABLAMENTO NAZIONALE

ii9enato del Regno

Il Senato ha ieri convalidati i titoli dei nuovi senatori Del

Giudiger Fengroli,Magtã e Élerlo. Usenätori Fenaroli e Magni
§r arono giuramentä. Furoito ui, 11 volyti i dtie progetti
di leggg gip ògoussi ella förnata précedente: Spesa per il
concorso dpll'Italia ill' Espospione di ParìLri del 1878, e

abogazione dell'articolo 366 del Codice penale marittimo.
11 Senato approvò poi senza disõussione il progette per con-
veitire in legge il R. decreto 1876 relativo al divieto dell'im-
ýortazione à1161fi·ansito delle uve fresche, intatte o pigiate,
delle föglie e di qualsiasi alfra parte della vite.
Insegnito fu intrapresa la discussione del progetto di legge

riguardante i conflitti di attribuzioile, intorno a cui ebbero
Ía parola i senatori Borgatti e Ferraris. Da ultimo il Mini-
stro di Grazia e Giustizia presentò due progetti di legge già
adotfati dalla Camera dei deputati: i° Abolizione <Ïell'arre-

sto personale per debiti; 2° Abrogazione dell'art. 2 dell'alle-
gato M della legge 11 agosto 1870, n. 5784.

Carnera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri continuò la discussione ge-
merale dello schema sulle incompatibilità parlamentari; del
quale ragionarono i deputati Maurigi,Melchiorre, Indelicato,
Corbetta, Berti Domenico, Manfrin, Cairoli.

Giunte nominate dagli 17fßci della Camera dei deputati, nella seduta
del 22 febbraio 1877,gr l'eaame dei seguentiprogetti di legge:
Progetto n. 57: AggrÑazione del comune di Isola Sant'Antonio,

circondario di Lomellina, provincia di Pavia, al mandamento di .

Sale, circondario di Tortona, provincia d'Alessandria:
Commissari: 4

UEcio 1°, Cantoni - 2·, Bernini - 86, Macchi - 4·, Zanolini

-- 5•, Cairoli - 6°, àmaani - 7°, Ppiti - 8°, Meardi - 9°,
Ercole.

Proggtto n. 60 : Spesa straord,inaria per la costruzione nell'Ara
senale dell,a Spepia di un magazzino pel carboli To sile e þer pròv-
vedere alle operazioni di sbarco ed imbarco del medehimo:

Commissari:
U¾eio 1°, Baccarigi - 2•, Geymet - 3·, Baleggo - 4·, Ra
- 5·, Simonelli - 6°, Sygiipri -- 7°, Rappoji 8 $ícÌlel y

, De Saint-Bon.

Progetto n. 61: Estensione ai medici della Marina ed agli uÈN
ciali appartene i al Corýo del Genio navale muniti del diplóma
dingegnere, delle disposizioni delÏa legge 9 ottobre 1823, n. 1608 :

Commissari:

Ufficio 1°, Pissavini - 2•, Borghi - 3°, Borelli Gio. Battista-

46, Pirisi-Siotto -- V, Guiccioli --. 6•, Sperino - 7•, Simoni -

86, Matirigi - 96, Ferracciii.

Il Num. 8680 (ßerie 26) della Raccolta ufgoiale daße leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IL MINISTRO DELLE FINÁNZE

Visto Particolo 8 della legge 30 aprile 1874, n. 1920.(Serie 26);
Visto il regolamento, approvato col Regio decreto 17 settem-

bre 1876, n. 3375 (Serie 26), che riguarda le modalità e le forme

dei biglietti che gli istituti di emissione sono autorizzati ad emet-
tere per proprio conto;
Sulla domanda del Banco di Napoli in data 3 novembre 1876,
Di concerto col Ministro di Agr'icoltura, Industria e Con.nierdio,

Determina quanto segue:
Art. 1. I biglietti al portatore e a vista, che il Banco di Napoli,

nei limiti di legge, può ,emettere in sostituzione delle fedi intestate
aÏ cas iere, saranno rípartili nei diversi tagli, giustilegoporzioni
qui sogtg indicate:
Biglietti da L. 50 N. 500,000 L. 25,000,000
Id. > 100 » 480,000 > 48,000,000
Îd. » 200 » 71,250 » 14,250,000
Id. » 500 > 68,000 » 34,000,000
Id. » 1000 » 25,000 » 25,000,000

Art. 2. I biglietti, che il Epico di Napoli è autorizzato, conie
sopra, y megere,in circolazione,avranno rispettivamente idistin-
tivi e i segnÏ caratierisfici ueriti, cioM

$ ieÀti na lii-e afo.
I biglietti da lire 50 Wono di col r cece coifiligram lacida nella

carta, dittante Nanco di Napoli - Lire eingkañia, in lettere ed

in numeri.
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Siffatti biglietti si väggono staccati dalla corrispondente ma-
trice e vanno muniti di serie rappresentata da lettere inizialis e dai
numero progressivo.
Il recto dei biglietti in parola pžesenta un parallelogrammo con

bordo di color nero, formato da un intreccio di cerchi concentrici,
mentre nei lati minori del bordo medesimo vi sono duemedaglioni
circolari, contenenti la effigie diun cavallo sfrenato di viva espres-
sione, che risalta dal fondo delmedaglione suddetto, in cui si vede
accennato il Vesuvio.

Questi medaglioni si collegano con i quattro rosoni angolari
delPanzicennato bordo, dove trovasi scritto in differenti modi il
numero 50, nonchè la parola cinquania, e Banco di Napoli in ca-
ratteri microscopici.
Nei biglietti suddetti vedesi stampata a differenti caratteri ben

rilevati la seguente epigrafe: Banco di Napoli - Lire cinquanta -
Bimborsabili a vista al portatore - Articolo 8•, legge 30 aprile 1874.
Seguono le firme del ragioniere e del cassiere; e nella Iiarte infe-
riore sta la data di emissione.

Superiormente alla ripetuta epigrafe trovasi la impressione di
un bollo a secco di figura circolare, portante lo stemma della re-
gnante Real Casa di Savöia, con le parolé nel giro Banco di
Napoli.
11 fondo poi del suddetto parallelogrammo vedesi cosparso da

un diaekno uniformo di vari piccoli rosota formäti dallo intreccio
di linee curve di differenti tinte, i quali danno al fondo medesimo
un insieme di color bistro, da cui risalta il numero 50; mentre
nella riquadratura portante a lettere maiuscole Banco diNapoli,
stanno scritte a caratteri piccolissimi di color rosso le medesime
parole; e similmente a caratteri microscopici veggonsi stampati
nelPaltra tabella in direzione dei cavalli sfrenati le parole cin-
quanta lire di color cilestro, oltre la stessa parola cinquanta a
lettere maiuscole formate da filettature delPindicato color rosso.

.
Il rovescio del detto biglietto presenta un simile rettangolo con

analoga bordura tutto cosparso di uguali rosoncini di varie tinte,
che nello insieme formano una sfumatura ad iride: e quésto ret-
tangolo racchiude un ovale nel cui mezzo risalta il numero 50, a
grossi caratteri. Gli estremi di siffatto ovale si attaccano a due
cerchi, dov'è posta la seguente formula contro i falsificatori: La
legge punisce i fabbricatori di biglietti falsi; chi li introduce e li usa
nel Regno; e chi avendoli ricevutiper veri li rimette in circolazione,
dopo conosciutane la falsità.

Biglietti da lire 100.

La carta dei biglietti da lire 100 a di color verde, con filigrana
lucida, dittante Banco di Napoli-Lire cento, in lettete ed in nu-
meri.

Tali bigÏietti sono staccati dalla cofrispondente matrice, e si
veggono muniti di serie rappresentata da lettere iniziali e da nu-
mero progressivo.
Il recto degliadditati biglietti presenta un rettangolo, con bordo

di color nero, formato da un intreccio di cerchi concentrici, men-
tre nei lati minori del bordo medesimo vi sono due medaglioni
elittici contenenti Pavvenente effigie di Cerere colfascetto di gra-
naglie in una mano, econ le spighe inserte ne'suoi capelli, mentre
nel fondo dei medaglioni anzidetti vedesi un paesaggio campestre.
Siffatti medaglioni si collegano con i quattro rosoni angolari del

ripetuto bordo, dove sta scritto in differenti modi il numero 100,
nonchè le parole Lire cento in caratferi microscopici.
Nei biglietti in parola vedesi stampata a vari caratteri in nero

ben rilevati la seguente epigrafe: Banco diNapoli - Life cento -
Bimborsabili a vista al portalore - Articolo 8, legge 30 aprile1874.
Seguono le firme del ragioniere e del cassiere; e nella parte infe-
riore sta la data di emissione.

Superiormente alla cennata epigrafe vedesi la impressione di un

olla a secco di figura circolare, portante lostemma della regnante
Real Casa di Savoia, con le parole nel giro Banoo di Napoli.
Ú fondo poi del suddette rettangolo vedesi cosparso da un di-

segno uniforme di vari piccoli rosoni, formati dalPintreccio di li-
nee curve di differenti tinte, i quali, mentre racchiudono il n. 100
a caratteri piccolissimi, danno al fondo medesimo un insieme di
color verde-bistro, da cui risalta poi lo stesso n. 100 di color ver-
dino a grande dimensione; comepure nella riquadratura, portante
a lettere maiuscole, Banco di Napoli, veggonsi scritte a caratteri
finissimi di color bistro le medesime parole con Paggiunta dello
articolo II, per modo che formano un assieme dello stesso colore.
Del pari il fondo delPaltra tabella in direzione dei due meda-

glioni è formato dalle parole cento h°re scritte ripetutamente con

caratteri microscopici di color verdino, oltre le parole medesime
a lettere maiuscole, formate da filettature del suddetto color bi-
stro, che risaltano sul verde degli anzidetti caratteri microscopici.
Il rovescio dei biglietti presenta un simile rettangolo con ro-

soncini e bordura, nelle quali a piccoli caratteri ed in direzioni
diverse sta scritto il numero 100 e le parole Lire cento; mentre
lo insieme del disegno forma una sfamatura ad iride.
Nel mezzo del detto rettangolo vi è un ovale, che racchiude il

ripetuto numero 100 di grosse proporzioni; e questo ovale si at-
tacca a due medaglioni, dove sta incisa la formula contro i falsi-
ficatori nei seguenti termini. La legge punisce i fabbricatori dei
biglietti falsi ; chi li introduce e li usa nel Regno ; e chi, avendoli
ricevutiper veri, li rimette in circolatione dopo conosciutane la
falsità.

BigIIetti da Iire 200.
I biglietti da lire 200 sono su carta rosea, con filigrana lueida,

dittante Banco di Napoli - Lire duecento in lettere ed in numeri.
Siffatti biglietti si veggono staccati dalla corrispondente ma-

trice, e muniti di serie rappresentata da lettere iniziali e da na-
mero progressivo.
Il recto dei biglietti in parola presenta un parallelogrammo con

bordo di color nero, formato da un intreccio di cerchi concentrici;
e nei due lati minori del medesimo vi sono due medaglioni di
forma quasi ovale, di cui quello a dritta contiene una figura mu-
liebre, molto espressiva, indicante l'Arte; e l'altro a sinistra il
ritratto di Leonardo da Yinci.
Tali medaglioni si collegano con i quattro rosoni angolari del

suddetto bordo, dove sta scritto in differenti modi il numero 200,
non che le parole Lire duecento e Banco di Napoli in caratteri

microscopici.
Nei biglietti suddetti vedesi stampata a differenti caratteri ben

rilevati la seguente epigrafe : Banco di Napoli - Lire duecento -
Rimborsabili a vista al portatore - Articolo 8°, legge.30 aprile 1874.
Seguono le firme dello ispettore, del ragioniere e del cassiere, e

nella parte inferiore sta la data di emissione dei biglietti me-
desimi.

Superiormente alla cennata epigrafe vedesi la impressione di
un bollo a secco di figura circolare portante lo stemma della re-

gnante Real Casa di Savoia, con le parole nel giro Banco di
Napoli.
Il fondo poi del suddetto rettangolo vedesi cosparso da un di-

segno uniforme di intrecei eurvilinei di color bleu, che racebiu-
dono rosoncini col numero 200 di color verdaptro, facendo però
trasparire la tinta rosea della carta adoperata. Dallo stesso fondo
poi risalta il numero 200 in grande dimensione di simile, color
verdastro. Nelle due tabelle, nelle quali vedesi il numero progres-
sivo dei biglietti in parola, sta scritto in continuazione ed in ca-
ratteri piccolissimi di color verdino Banco di Napoli, per modo
che le tabelle medesime presentano un insieme dello atesso

.
color

verdino; come pur«nell'altra grande tabella in direzione dei due
medaglioni stanno scritte con simili caratteri microscopici a tinta
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cilestre-cupo le parole Lire duecento, che ripetute a lettere ma- Ì
iuscole, formano il sostrato su cui è impressa la detta obbliga- 1
zione del pagamento a vista.
Il dorso dei Liglidtfi preselita un simile rettangolo con rosoncini

e bordure, abbellito da una sfumatura ad iride, în cui a piccoli
caratteri ed in direzioni diverse sta scritto il numero 200 e le gia-
role Lirednecenteformanti un assieme di color eilestre. Nel mezzo
del detto rettangolo vi a un ovale che racchiude il ripetuto nu-

mero 200 di grosse proporzioni ; e questo ovale si attacca a due
medaglioni, che racchiudono la formula contro i falsificatori nei
seguenti termini : La leggepunisce i fabbricatori dei biglietti falsi;
chi li introduce e li usa nel Regno; e chi, avendoli riceWNŠigdf-06ri,
li rimette in circolazione.dopo conosciatane la falsità. -

Biglietti dalire 500.

La carta dei biglietti da lire 500 è di color lilà, con filigrana lu-
cida, dittante Banco di Napoli - Lire einguecento in lettere ed in
namen.
Siffatti biglietti si veggono staccati dalla corrispondente ma-

trice, e muniti di serie rappresentata da lettere iniziali e da nu-
mero progressivo.
Il recto dei biglietti in parola presenta un parallelogrammo,

con bordo di color nero, formato da un intreccio di cerchi concen-
trici, e nei due lati minori del medesimo vi sono due medaglioni
ovali, in ciascuno dei quali sta un'effigie muliebre molto avve-
nente, co.n le chiome cadenti sul collo, rgppresentante PItalia
torrita.
Siffatti medag1ioni si attaccano ai guattro rosoni angolari del

bordo suddetto dove sta scritto in differenti modi il numero 500,
nonchè la parola cinquecento a caratteri piccolissimi.

'

Nel mezzo dei biglietti suddetti vedesi stampata a differenti
caratteri ben rilevati la seguente epigrafe: Banco di Napoli- Lire
cinquecento - Bimborsabili a vista al portatore- Articolo 8°,1egge 30
aprile 1874. Seguono le firme dell'ispettore, del ragioniere e del
cassiere, e nella parte ibforiore sta la data di emissione dei bi-
glietti medesimi.
Superiormente alla cennata epigrafe vedesi la impressione di

un bollo a secco di figura circolare, portante lo stemma della re-
gnante Real Casa di Savoia, con le parole nel giro Banco di
Napoli.
Il fondo poi del detto rettangolo presenta un disegno simme-

trico, formato da intrecci curvilinei, che rauchiudono alternati-
vamente rosoni di piccole dimensioni ed il liumero 500 a minuti
caratteri, i quali inkecci però Tanno trasparire la tinta lilà della
carta. Dallo stesso fondo risalta poi il medesimo numero 500 a

grossi caratteri, che nella loro conformazione portano gli stessi
rosoni a tinte più marcate.
Nelle due tabelle dove vedesi il numero progressivo in parola

sta scritto in continuazione ed a caratteri microscopici di color
turchino cupo 17 Banco di Napoli, per modo che presentino sif-
fatte tabelle un insieme dello stesso colore; come pure nelÌ'altra
grande tabella in direzione dei due medaglioni stanno scritte con
simile carattere microscopico a tinta color verdino le parole
Lire cinquecento e la medesima parola cinquecento a lettere là,pi-
darie filettate forma il sostrato, su cui è impressa la detta obbli-
gazione del pagamento a vista.
Il dorso dei ripetuti biglietti presenta un simile rettangolo di

color verdino, con una leggiera sfumatura ad iride e bordura nel
giro, nëlla quale vedesi-scritto in varie direzioni il numero 500,
nonchè la parola cinquecento. Nel mezzo di detto rettangolo sta
un ovale, che racchiude il numero 500 a grande dimensione; men-
tre nei due medaglioni laterali leggesi la formula contro i falsifi-
catori, concepita nei seguenti termini: La legge punisce i fabbri-
catori dei biglietti falsi ; chi li introduce e li usa nel Regno ; e chi,

avendoli ricevuti per veri, li rimette in circolazione, dopo conosciu-
tane la falsità.

Riglietti da Ifre 1000.
I biglietti da lire 1000 sono su darta di «õ1ór arancio con fili-

grana lucida dittante Banco di Napoli - Lire anille in Íettere ed
m nunteri.

Siffatti biglietti si veggono staccati dalla corrispondente ma-
trice, emuniti di serie rappresentata da lettäre iniziali e da numero
progressivo.

11 recto dei biglietti suddetti presenta un grande elissi circon-
dato da bordura di color nero variamente istoriata. Quattro mezze
figure di cavalli sfrenati con l'irta criniera stanno in detta bor-
dura; le taste di quelli þosti nella parte superiore guardano scam-
bievolmente in un punto convergente, mentre quelle degli altri
due nella parte sottostante sono rivolte in direzioni opposte.
Il rimanente della bordura è composto da uno svariato intreccio

di viti con foglie e grappoli di uva, che s'innestano con quattro
cerchi posti negli angoli, in due dei quali sta scritto lifille e negli
altri due 1000 a gTossi caratteri con proiezione di ombre in nero;
e siffatti cerchi collegandosi a due medaglioni di forma ovale,
completano lo insíeme della bordura suddetta.
Nel medaglione a destra sta il ritratto di Flavio Gioia che

guarda la bussola, ed in quello a sinistra la eiligie di Galileo Ga-
lilei.
L'interno dell'elissi racchiude la epigrafe del biglietto stampata

a differenti caratteri, cioè: Banco diRapolia Lire mille - Rim-
horsabili a vista al portatore - airticolo fW, legge 80 aprile 1874.
Seguono le firme dell'ispettore, del eassiere e del ragioniere; la
data di emissione e la impressione di un bollo a secco circolare,
portante lo stemma della regnante Real Casa di Savoia, con là ph-
role nel giro, Banco diNapoli.
Il fondo poi del detto elissi presente un disegno simmetrico for-

mato da intrecci curvilinei di varie tinte, che racchiudono alter-
nativamente rosoni di piccole dimensioni, ed il numero 1000 a
minuti caratteri, i quali però fanno trasparire la tinta arancio
della carta. Dallo stesso fondo risalta poi il numero 1000 postá in
un rosone che si collega a due tabelle orizzontali, nelle quali va
posto il numero progressivo del biglietto; ma il piano di queste
tabelle è formato dalla ripetizione continuata delle parole Il Banco
di Napoli a carattere microscopico di tinta verdina, che danno
un insieme della stessa tinta.
Il dorso dei ripetuti biglietti presenta un rettangolo di color

bistro con una leggiera sfumatura ad iride, ebordo corrispondente,
racchiuso da rosoni angolari, nel quale sta scritto in differenti
modi il numero Mille e le parole Lire Mille.
Nei due medaglioni posti nei lati minori del detto rettangolo

leggesi la formula contro i falsificatori, nei seguenti termini: La
legge punisce i fabbricatori dei biglietti falsi; chi li introduce e li
usa nel Regno, e chi, avendoli ricevuti per veri, li rimette in circo-
lazione dopo riconosciutane la faleità. Il rettangolo suddetto rac-
chiude un elissi con analoga bordura, nel mezzo ðel quale risalta
a caratteri cubitali il numero 1000, mentre tutto II fondo del
detto elissi è foi·mato dalla ripetizione a caratteri microscopici
delle parole Lire mille.
Art. 3. Le antiche fedi in nome del cassiere a somme fisse, man

mano che verranno sostituite dai nuovi biglietti, dovranno essere
riscontrate e quindi abbruciate, colle modalità preferitte dall'ar-
ticolo 5° del regolamento approvato con Regio decreto 11 settem-
bre 1876, n. 3375 (Serie 2=).
Il presente decreto sarà inserto nella raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Roma, addi 29 gennaio 1877.

Il Ministro: DEFRETIS.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIJCA

Concoriso per titoft al posto di professor•e straordinar•fo alla
cattedra di anatortafa pa¢ofoglea, vacarate nella It, FIntrerettà

as Modena.

A forma delParticolo 8 del rebolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il bolicoiäó per la hornina di un þrofåssore stfaordinario alfa cat-
tedfä di anàtoinia yátologica, vacánte iiellä R. UÉi eisità <Íi
Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le doniande di amniissione il concorso dovranno presentarsi al

Ministero dàÏla Pabblîcilstruzione èntro il gi rno |Ô $1 gos-
sono mese di aprÌIe 1Š7Ï.
I concoi·renti Jovränno nuire alle domande i titoli che crede-

ranno aditfi a foiniie info mazioni s na"lËro coá<Ìotta nioÑÍe,
sulla loro attitudida diaittica e sulla16ro vit ÄiinfiÈca, AiUa
quale dovranno indItke þrËsentare uAa siiècinta nartaalone.
Dål MihiitâYoËell T%¾¾Ìiea Ístruiione, úË 20 liinfo 1877.

P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

(Tesseerso per titeit alta cattedra åt storia detta ßlosoßa,
wacante taël R. Istiggro di studi etspesÑos•t di Firenze.

A forma dell'articolo 8 del regolamento pel concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedrâ
di storia della filosofia, vacante nel R. Istituto di studÏ superiofi
pratici e di perfezionamento in Firenze.
.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Afinistero della Pubblica Istruzions entro il giorno 21 del prot-
simomese di aprile 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno a,datti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sälla loro vita scientifiba, dëlla
quale_ dovranno inoltre presentare uila succinta'narrazione.
DalWitistero della Rubblica Istruzione, addi 21 febbkaio 1877.

Il Direttore Capo delgga Didisioná
P. Ë«nos

MINISTERO
on monaconsoni, numeárxima e commmacro

. ßezione delle Privative Industriali.
Con scritfära pÊiÝati faitàNFi enze aldi 2iÏuglio 1876, rice-

vutag notaio deèiio'Sinóiti, regisérata Ïn ietta citt'a li 2 ago-
sto 1876, tegr. 02, fdglio 194, D. $182,11 signor Ñereo Montelatici,
Ìotogkaft nativo di Tirenzó õ (oriiillfato Ïn Ïorino, ha ceduto e

tr¼sfërito afMinisterò d'Agricoltüra, liidusfria e Commercio tutti
i diritii À Ìùi spettanti suÌl'altestato di brivafiva in astriale 5

aprile 1876, vol. 17, n° 120, e sul relativo aÏÏeafato completivo
19 giugné 18Ý6, vol. 17, n° 245, per un ti·ovato cÎle fu désignato
col tifoÌo Riprodsatore fotografico de2fi úõà.
Il ËIintete're anzidetèo ha rininzialfiiŠritti che gli competono

sugli attèstati medesimi, Ëd essÏ si chusÏderano per taiti gli effátti
entrati nel dominio del pubblico.

Torino, addi 16 fäbbrilo lšf7.
Ji .Direitgre del 4. Museo IndustrWe

G. Conszza.

AMMINISTRAZIONE CEl¶TRALE
DELLA CASSA DEÌ ÚEPOSITI E PRË$TITI

PRESSO LA DIßEZIONE GENERATÆ DEL BlüßITO PUBBLICO

In conformith al disposto delfart. 31 del IL. decreto ßl marzo

g64, nqm. 1725, per la esecuzione della legga W gennaio steäsa

gygo, n. 106, sull'gffrancamento dei banoni, congi ed altre pre-

etgziopi dovute al Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per
norma di chi possiavervi interesse,'che, essendo stato dichiarato
smarrito il certificato di alffrau€azione infradesignato, sarà rila-
acigo altro corrisponderite titolo ove non sieno state fatte oppo,
sizioni nu meëe doyio la pubblicazione del presente.
-
Certificato n. 8564, delfarinualità di lire tre e centesimi dieci,

emesso il 2 maggio 1868 dalla cessata Cassa dei depositi e pre-

stiti di Torino a favotè döl Tilrtoco pio tempore della chiesa par-

rgc4p1p gi ßanta Marip. § ßqandplazza per l'affrancarpento di
pariidi ne gnng censi çostituiti dalli Giacomo- rancesco 6a-
vallero fu Alberto e Señondo Bava fu Giacinto ed ora dovyti al
sunnominato grroco (gli An.drep gyssano, fratelli Q©ßAazzo,

ondo ava, e4 altri, corne da gtpo dicembre l§67, rog4to
È rinào noiaro in Montiglio.

Firenze, 16 febgaio }8,7&
pDirettore Gengde

NovicLLI.

CAPITANERIA DI PORTO '

DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI NAPOLI

Awy is o.
Nella fine dello scorso dicembre venne ricuperato fra le aeque

dqll'isola di Nisida e la _Gaiola a PWiligo un albero di pino
grezzo aventa le seguenti dimensioni: lunghezza metri 13, lar-

ghezg alla basemetri uno ed in cima centimetti 60, portando la
Inarca n. 14. Il 4etto albero è stato valgtato lire 70.
Chiunque potesse vantare dei diritti su¾o gtego è invitato a

far constatare le sue ragiom presso questa Capitageria, a mente
dello articolo 134 del Codice per la Marina marcantile,

Napgi, W febbraio 18771
R Capitano di Porto '

E. Massimi.

CAPITANERIA D1 PORTO.
DEL COMPAËTHIÈNTO MARFfTIMO DI PORTO MAURTZIO

Per gli effetti dell'art. 131 del Codi:ce per la M4riaA mercantile
si fa manifesto a chiunque possa avervi interes.ae che aalle acque
di Ç¶ga Bertg fu ricapprato un legno di ping 4i'Corsica dellä lün-
ghezza di met.ri 8, dylla grghezza di metti 4 34, e giudi ato del
úlore di lire 45.

Ëorto Maurizio, 16 febbraio 1877.
11 Chpitano di Porto
Avv. C. MA00AEONI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIo ESTano

intorno alla seduta del 21 della Camera dei lordi d'Inghil-
terta ti;ovismõ hefg'ioiouli tedèsdhi dalÏe notizie ýiù þarfi-
õofayegati di (uelfe che fitwiig co15iinic i¾ a lioi ýer efe-

11 anca d'Argyle lia interpellato il governo se intende di
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dare disposizioni per mandare ad effetto il secondo punto
delle istruzioni date a Salisbury. Esso attaccò la politica in-
certa e tituhante del governo e chiese per qual motivo il
granfisir nel são dispaóció de122 dioèmbre abbia ringraziato
lord Derby.
Lord Derby rispose cÏie il govërão; allo ocupo di alImita-

nåi"é il mÌiiacolinfi yericolo di änã guekta, acconsenfì ä ino-
dificare le domande originariamente þroposte. Il granvisir lo
rinýàziò perchè esso Derhy, onâe evitare equivoci, aveya
comtinicato in kla pí·ivata al grativisÌr, che in caso la Porta

respingesse le proposte della conferenza, PInghilterra non la
eforaferebbe ad accettarle, però ,ñon la proteggerebbe nem-

meno contro la pressione che altre potenze potessero even-

tualmente esercitare. Riguardo alle riforme lord Derby ram-
mentô Ia dichiarazione fattà dalla Porta, esserê le poteñze
autorizzate a chiedere delle garanzie, se entro un dato ter-
mme non vemsse attivata nessuná riföriñá.
Lord Salisbúry deplorò che si sia Abbandonata lâ tradi-

žionale alleanza tra PÏnghilierra e la Porta, ma esþrense la
sperailza che lá sÏtûazÏone, modificaridosi, permetteyA di

rÍalibraccÏarla. AggÏunse che l'Inghilterra prese. ýarte alla
conferenza per consigliare la Porta e non per obbligarla ad
accettare le proposte, e riuscirgli inesplicabile l'acciecamentó
dellaPorta.
Lord Granville disse che il Divano non avrebbe respinte

le proposté se ilueste gli fossero staté ptesentate in modo

coercitivo, colla condizione cioè dell'attuaziorie foi'zosa.
Il niinistro presidente, lord Beaëöñsfield, combattè una sif-

Ýàtta poÌitica, accentuando la necessitá di -i·ispettare l'inte-
grità e l'indipendenza della Porta ed assicuraiido che nel ga-
binetto regna perfetto accordo.

Alla Gånlera dei comuni, il ministro della guerra signor
Hunt, in risposta ad un'interrogažione del sig. Piin sulla
f'órzi d'uila siua'dra russa ancorata a San Franciscò, ha di-
clíÏai•ate, 10 stesso ýiorko, che non havvi motivo di tembre una
guerra tra la Russia e la Gi·an Bretagna e che le relazioni
fra i due paesi sono amichevoÍi.

Abbiamo :piferito ieri Paltro dalla Neue Freie Presse un
filegi·ainnia Ìierlinene, nel (uale si affermava che molte po-
tenze, compresa la Germánia, avevano deciso di differire la
risposta alla circolare del principe Gortschakoff fino al mo-
mento in cui i negoziati'ëolla Serbia e col Montenegro aves-

sero avuto un risultato. Nello stesso telegramma era detto
che si aspettava ancora indesione dell'Austria. Ora un curri-
sy>ondente viekinese dell'Indépendance Belge aflWrmi che
l*Áutirriä holi solo adefisce al progetto di dÏfferire Ìa Wisposta,
ma che, npl momento in cui dovrà darla, esprimerà, netta-
mente l'intenzione di volet esservare rispetto alla Turchia
úÄ attéggiamento di rÏserŸa e di äspetthzione.
Il Courrier de Roumanie, giornale che, al dire delP1ndé-

pendance.Belge, attinge,a fonti ufficiose, dichiara che il go-
verno runieho geloso della sua neutralÎtà, che è la garanzia
della sua, indipendenza, non ha pensato un istante a conchiu-
dere degli accordi colla RussÏa in vista del passaggio di

truppe russe attiav'erdo il tekritorio di Ïhimenia. Non avreb-
be'ro avuto luogo in proposito nè accordi, nè tampoco trut-
tative. 11 Courrier conviene petò ché l'esercito ruineno non

potrebbe opporsi'al passaggio dell'eseicito rússo. " Sarebbe,
dice esso, codesta una follia inutile che aggraverebbe la si-

tuazione della Rumenia. Questo paese non attende la sua sal-
vezza che dalla sua neutralità, non da quella relativa che è

fondata sul trattato di Paiigi, ma da una neutralità solen-
nemente riconosciùta e garantita da tutte le potenze come

quella che è stata accordata alla Svizzei-a ëd al Belgio. ,,
Il foglio di Bucarest esprime la aperanza che la Porta

comprendende i suoi veri interessi sark'la prima a ricono-
scere questa emanoipazione.

A proposito della Rumenia il Nord di Bruxelles osserva

che la Porta non ha risposto ancora alla nota del governo di
Bucarest, colla quale si chiedevi Pesplicita dichiarazione
che la Rumenia non è compresa fra le provincie contemplate
dalla costituzione turca.
Questa nota, finora inedita, porta la data del 20 gennaio

1877, è indirizzata dalPagente rumeno a Costantinopoli al
ministro ,turco degli affari esteri, Savfet pascià, ed è del se-
guente tenore :
" Signor ministro. Il 1° gennaio scorso ho avuto l'onore di

presentarmi a V. E. per chiederle da parte del mio governo
se certe espression° dell'art. 7 della costituzione promulgata
il 23 dicembre scorso alludessero alla ilumenia.
" V. E. mi ha risposto che il detto articolo si rifei·iira ai

Principati Uniti del pari che alla Serbia ed alPEgitto. Io ho
dovuto trasmettere al mio goveino questa interpretazione
divenuta ufficiale ýoichè emänkta dall'E. V.
" Tuttavia il sentimento pubblico nella Rumenia si era

vivamente commosso dei termini della Carta ottomana, ed il
gabinetto di Bucarest dovette rispondere in Senato ed alla
Camera dei deputati ad interpellanze nelle quali si rivelava
questa legittima emozione.
" Precorrendo i voti del paese, il ministero rumeno mi ha

trasmesso il testo di una protesta colla quale attestava del
suo obbligo imperioso di restituire alle relazioni fra la Ru-
menia e l'impero ottomano il loro vero carattere come esso

venne definito colle capitolazioni stipulate ab antiquo fra i
sultani turchi ed i principi rumeni e come venne consacrato
dal diritto pubblico dell'Europa moderna.
" Per conseguenza il 6 gennaio ho data lettura e lasciata

copia di tale protesta a V. E. Lo stesso giorno, per ordine
superiore, onde imprimere all'ufficio mio il carattere neces-
sario, consegnai una copia delPatto medesimo ai signori rap-
presentanti delle potenze garanti.
" Il giorno seguente V. E. mi fece Ponore di dirigermi una

nota n° . . . colla quale, senza far menzione della protesta
che avevo deposta in nome del mio governo nelle di leimani,
V. E. intendeva assicurarmi che la costituzione ottomana

non poteva avere per conseguenza di alterare le condizioni
di esistenza politica di alcuno dei paesi che fanno parte in-
Tegrante delPimpero ottomano e che bastava una tale dichia-
razione della Sublime Porta perchè il governo del principe
Carlo fosse interamente rassicurato.
" Il gabinetto rumeno, al quale mi affrettai a trasmettere

la nota delP E. V., non ha creduto di poter dividere Papprem-
zamento con cui essa terminava.

,

" Tenendo pure alto conto delle buone disposizioni che
avevano determinato la Sublime Porta a rositurare il go-
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verno del principe Carlo riguardo alla situazione ed alle con-
dizioni di esistenza politica della Rumenia, il ministero di
Bucarest non ha trovato che la dichiarazione di V. E. elimi-
nasse compiutamente ed ineccepibilmente ogni futura inter-
pretazione contraria alla lettera ed .allo spirito delle capito-
lazioni turco-rumene e dei trattati europei.
" Il gabinetto di Bucarest pensa che per togliere di mezzo

ogni timore ed ogni pericolo di equivoco, la via più sicura
sarebbe che il goverzio imperiale, per organo di V. E.s indi-
rizzasse a me, perchè io la comumcassi a Bucarest, una nota
nella quale fosse detto che la Rumenia non è compresa fra

le provincie deRe quali parla la costituzione ottomana e che
i vincoli che uniscono laRumenia all'impero sono determinati
dai trattati, i quali hanno posto la situazione politica della
Rumenia sotto la garanzia collettiva delle grandi potenze
europee.
" Ho avuto già l'onore in parecchie conversazioni di espri-

mere verbalmente all' E. V. il pensiero del mio governo a

questo proposito. Mi prendo oggi la libertà di formularlo in

iscritto, persuaso che V. E. vorrà impiegare la di lei alta
influenza presso la Sublime Porta onde ottenere da essa per
il governo del principe Carlo una dichiarazione scritta collá

quale sia constatato, conformemente al diritto, lo stato reale
delle relazioni esistenti fra la Rumenia e l'impero ottomano.
" Nella speranza che V. E. vorra onorarmi di pronta ri-

sposta, la prego, signor ministro, a gradire, ecc.

« Ermato: Generale GHIKA<

I giornali di Vienna, giunti oggi, recano ulteriori partico-
lari sull'accordo conchiuso fra i ministri austriaci ed unghe-
resi relativamente alla costituzione del Consiglio generale
della Banca. Questo Consiglio si comporrà di un governatore,
di due vicegovernatori e di dodici consiglieri generali. Il go-
vernatore verrà nominato dall'imperatore sopra proposta
comune dei due governi, e i due vicegovernatori dietro pro-

posta dei rispettivi ministri delle finanze; mentre i consiglieri
verranno nominati dall'Assemblea generale, e precisamente
otto a sua libera scelta e gli altri quattro, due sopra terna
proposta dalla direzione di Vienna e due da quella di Pest.
Ciò risulta da quanto venne comunicato dal ministro delle

finanze nella prima conferenza tenutasi dal partito costitu-
zionale, con intervento di membri d'ambedue le Camere.
I ministri ungheresi Tisza, Szell e Trefort si recarono a

loro volta a Pest per comunicare ai capi del partito liberale
l'esito finale delle trattative. In un colloquio privato tenuto

nel club di questo partito il signor Tisza ha sviluppato i di-
segni del governo, ma espresse m pari tempo il desiderio che
per ora non siprendesse nessuna deliberazione, perchè era

sua intenzione, non appena formulato il progetto d'accordo,
di farne l'esposizione in una formale conferenza del partito.
I giornali viennesi esprimono la speranza che i partiti li-

beráli delle due parti della monarchia approveranno l'opera
dei ministri, la quale verrà concretata in appositi progetti
di legge, e che per tal modo la quistione sarà definitiva-
mente risolta.

.

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 23. - Alla Gamera dei lordi, lord Beaconsfield an-
nunziò che domanderà un aumento del servizio consolare in
Oriente, in previsione degli avvenimenti.
CostaptinopoH, 22. --- Oggi fu tenuto un Consiglio straon

dinario di ministri al ministero della guerra.
La seconda conferenza coi delegati serbi ebbe luogo oggi presso

Savfet pascià. Essa durò tre ore. L'accordo ò quasi stabilito. Sa-
bato si terrà un'altra conferenza.

Assicurasi che pel ritardo delParrivo dei delegati montenegrini
non vi sarà una proroga formale delParmistizio, ma che saranno

dati gli ordini. da ambe le parti, di comune accordo, di tenersi
sulla difensiva.

New-York, 22. - Il vapore tedeseo Franconia colò a-fondo

presso il Capo San Blas.
Oggi la Borsa rimase chiusa.
Vienna, 23. - Nella conferenza di ieri dei partiti costituzio-

nali non fu presa alcuna decisione riguardo alla quistione della

Banca. Il presidente del Consiglio dei ministri confermò che la

Banca non vuole la nomina dei vicegovernatori, ma che aderirà a
ciò che sarà convenuto fra i due governi. La prossima conferenza

dei partiti costituzionali avrà luogo sabato.
Il club della sinistra approvò a grande maggioranza una mo-

zione di Herbst, la quale dice che il partito costituzionale ade•

risce alla quistióne posta dal governo riguardo alla organizzazione
del Consiglio generale della Banca, riservandosì la decisione sa
tutti gli altri punti del compromesso.
BerHno, 23. - Il Reichstag elesse Forchenbeeh a suo presi-

dente con 249 voti sopra 296 votanti., Taufenberg e il principe di
Hohenlohe a vicepresidenti.
VersaiHes, 23. - Seduta della Camera. - Il ministro di

giustizia domandò Pantorizzazione di procedere contro Cassagnac
pei suoi articoli pubblicati nel Pays, nei quali attaccò la Repub-
blica. Questa domanda fu rinviata agli uffici.
Una proposta di Laisant (sinistra) tendente a ridurre a tre anni,

la durata del servizio militare fa presa in considerazione, mal-
grado l'opposizione del presidente del Consiglia.
La Camera s'aggiornò quindin lunedì.
Parigi, 28. - La piena della Senna continua ed incomiricia

ad ispirare delle inquietudini.
Washington, 23. - La Commissione elettorale attribuì il

voto dell'Oregon ad Ifayes.
Costantinopoli, 28.-- Una notificazione russa avverte le

navi che si stanno ponendo delle torpedini fra Sukumkale e il

porto di S. Nicolò. Gli stazionarii russi di Poti e di Sukumkale

guideranno le navi. L'ingresso di Balaklava proibito senza un

avviso preventivo.
Bukarest, 23. - I turchi saccheggiarono Pisola di. Gou,

ranmei. (?) Un distaccamento di guardie di frontiera ritmene ne

catturò 13 e ne uccise 2.

Londra, 23. - Lord Stratheden proporra Innedì una mo-
zione, nella quale domanderà che si adottino le misure -necessarie
per impedire un conflitto europeo, per assicurare il mantenimento
dei trattati del 1856 e per favorire il benessere delle razze sog-
gette alla Turchia.

ILEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE, E FILOLOGICHE

Seduta del 18 J'eððrafo 1877 prestedesta
dat conte Tarenato Mantiant.

L'adunanza accademica fu onorata dalla presenza di S. Mr

D, Prono II D%LCANTARA IIDPOrat0TO Ô01BERSile.
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Il segretário Canuto11egge il verbale della tornata precedente
che viene approvato e presenta i libri offerti alPAceademia.
Il segretario aggiunto Fmm1 presenta un esemplare della prima

edizione dell'opera Dei principii del Governo libero del socio Do-
Mexico Osavor1, offerto in dono dall'autore alPAccademia.
Quindi il socio Canotti comunica alla Classe una lettera delPin-

gegnere Simone Sante ispettore degli scavi e monumenti di Coli-
versano (Bari) intorno alle eisterne esistenti in Conversano. L'au-
tore ne fa la descrizione e presenta il disegno di alcune di esse
giudicandole di costruzione pelasgica o dei popoli antichissimi che
abitarono quella regione; spera di proseguire le sue osservazioni
e i suoi studi in proposito.
Il PRESIDENTE partecipa la nomina avvenuta a soci corrispon-

denti stranieri dei signori Manwra Gr. NICOLA, ËENIER IJEOËE,
Rawwwson Exmoo Onzswicz, per la filologia, archeologia e storia,
e dei signori DE LAVETaEYE Eximo L. V17tomo, COLMEIno Esta-

NUELE, per le scienze sociali e politiche. Tali nomine furono pro-
clamate con ciredlare dal 4 febbraio corrente.
Lo stesso Presidente presenta poseia gli estratti delle memorie

della classe pubblicati a tutt'oggi.
Il socio Axam presenta a nome del socio VANNUCCI l'ultimO YO-

lame della sua opera: Storia d'Italia antica, terza edizione; dono
delPantore all'Aceademia.
Il socio GEFFROY presenta, a nome delPantore, un opuscolo del

signor Eugenio Müntz, membro della scuola francese di Roma,
intitolato: Les monuments antiques de Rome au xv siècle. L'au-
tore La apparecchiati gli elementi di una storia delle arti alla
corte dei Papi nel xv secolo, e offrendo questo saggio all'Accade-
mia, ha inteso, come si dice, prendere data.
Lo stesso socio GEFFROY presenta parimenti le due sue opere,

intitolata Puna: Rome et les barbares, études sur le Germanie de
Tacite ; eTaltra: Gustave IIIet la Cour de France, ed espone la
ragione di questi due lavori.
Il socio corr. Ianzio Omma legge la prima di alcune memorie

riguardanti la storia civile di Roma medioevale. Ricorda la quasi
totale deficienza di documenti civici, come antichi statuti, regesti,
protocolli delle tornate dei Consigli (libri deliberationum) ed altro
disimile, che pur non mañea in città e terre e castellidi secondo
ordine nelPUmbria, nel Patrimonio e nel Lazio. Il tanto bene-
merito Archivio di Stato, istituito testè in Roma, non solamente
non ha potuto provvedere a questa mancanza, ma non contiene,
salvo rare eccezioni, documenti che vadano più indietro del se-
colo xv. A costruire la storia civile di Roma essendo pur neces-

sario, in tanta miseria di grandi documenti, spiare la luce che
viene dallo studio di carte che per avventura ne contengano qual-
che brano, sarebbero molto a proposito gli archivi delle -nobili
famiglie. Ma essi o giacciono in disordine, o, quantunque ordi-
nati e ricchissimi, non sono aperti all'onesta curiosità della
scienza. Nell'aspettativa di più liberali provvedimenti, si po-
trebbe intanto far pro delle carte che si serbano nelle città e terre

,
vicine a Roma ov'è un riflesso della storia di questa. A dimostrare
l'utilità di siffatto studio, il Cann dA conto di un Regestum vi-
terbese compilato nel 1283. Descrive il codice: annovera le indi-
cazioni dei documenti più pregevoli, specialmente relativi alla
lotta fra il comune e Federico H, alle leghe e alle guerre cogli
altri comuni, agli atti di vassallaggio de' baroni, concessioni di
cittadinanza a signori di castella, eee-, ecc.
Passando poi in particolare a quelli che hanno attinenza con

Roma, ne accenna e commenta alcuni; e mostra con tale esempio
quanto profitto la storia civile romana del medioevo potrebbe
trarre dalla pubblicazione e dallo stadio di consimili carte.
Essemdo in questo mentre entrato nell'aula S. M. Pimperatore

del Brasile, l'Accademia, in segno di onore, si alza unanime in
piedí, e il presidente ringrazia PAugusto Ospite delPonore fatto ai

Lincei. 8. M Imperiale si alza anch'essa in segno di ringrazia-
mento.

S. M. si è quindi degnata di sottoscrivere il foglio accademico
di presenza.
Il socio Canvoxx legge uñ bratio della sua Dissertazione storica

sopra Il Conte Umberto I, detto il Biancamano. Essa è divisa in

quattro parti. La prima tocca del regno di Borgogna e del conte
Umberto sotto Rodolfo III e gl'imperatori Coriado il Salico e Ar-

rigo III. La seconda contiene il regesto e Fesame dei documenti

unibertini, alcuni dei quali non sembrano dagli storici nazionali
interroggti. La terza passa in rassegna 16 opinioni dei dotti sulla
agnazione del Conte e dimostra come non abbiano buon fonda-
mento le origini Beroldine, Bosoniche e Berengarie, e che special-
mente quest'ultima ripugna alla storia. Nella quarta parte si

espone quanto può affermarsi e provarsi come certo, e ciò che al-
l'autore pare probabile. In forma di appendice saranno raccolti

tutti i documenti umbertini, ora dispersi qua e là, e alcuni non
facilmente ritrovabili. L'autore, premessi alcuni cenni intorno. al
disegno del suo lavoro, lesse in questa tornata un brino della

parte quarta, in cui sono riassunte le azioni del fondatore della

Casa di Savoia. Camminando per tempi velati da molta oscurità e
rischiarati da pochi sprazzi di luce, il socio Cincor1 pose per epi-
grafe alla sua Dissertazione: Utinam tam facile vera invenire pos-
sim, quam falsa convincere.
Il socio Fromu.m comunica alPAccademia le notizie degli scavi

o dei trovamenti fatti nello scorso mese di gennaio in Ventimi-

glia, Savona, Este, Concordia, Modena, Bologna, Perugia, Narni,
Roma, Fondi, Piedimonte di Alife, Capua, Atri, Sulmona, Pom-
pei, Brindisi e Selinunte. Presenta inoltre dleuni lueidi di vasi

dipinti, trovati in tombe dell'antica Capua dal sig. Doria, e for-

niti dalPegregio ispettore di quegli scavi cav. Gallossi, facendo
notare la importanza di un bellissimo vaso nolano con Triptolemo
sul carro, e di una lazena della stessa fabbrica con la figura di

Cassandra strappata dalPara.
L'Accademico ßegretario Carm.

NOTIZIE DIVERSE
II

Archeologia. -- Dalla Commissione archeologica munici-

pale ei si annunzia che nel corso degli ultimi due mesi sono
state eseguite nuove escavazioni nel quartiere Esquiline, nello
spazio compreso fra le chiese di S. Eusebio e S. Antonio; come
pure nelle vicinanze delPAuditorio di Mecenate.
Nel primo degli indicati luoghi è stato scoperto lo speco anti-

chissimo delPacquedotto Aniene Vetere, costruito con massi di

tufa, e coperto a capanna. Non lontano da detto speco sono stati

scoperti due ricchissimi depositi di figuline votive, esprimenti sta-
tuette di divinità muliebri, teste grandi al vero, mani, piedi,
gambe, orecchie, ecc.
Nelle vicinanze delPAuditorio di Meeenate, sulla via Merulana,

e precisamente sul prolungamento del suo asse verso il. sud, è

stata esplorata parte di un ampio fabbricato, sovrapposto agli
edifici più antichi dei giardini Mecenaziani. Nelle fondamenta di
qùesto fabbricato posteriore, che può attribuirsi al secolo IV, in-

circa, sono impiegati molti frammenti di scoltura, a guisa di ma-
teriale da costruzione. Una delle sale superiori ornata di quattro
nicchie, conteneva quattro oggetti d'arte, forse corrispondenti alle
medesime, e giacenti sul pavimento di peperino. Queste sculture
sono: 1° Statua muliebre, acefala, tunicata, maggiore del vero,
che sembra rappresentare una Musa; 2° Statua minore del vero
di donna vestita di tunica e manto; 36 Statua grande al vero,
esprimente un Sileno barbato. Manca delle braccia e dei piedi; 49
Simulacro di un cane scolpito in verde ranocchia; il quale, -per
l'eccellenza dell'arte, per la conservazione, che è perfetta, e per le
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proporzioni stesse che raggiungono i metri 1 18, deve conside-

rarsi come uno dei piii singolari oggetti d'arte venuti in possesso
del comune di Roma.
Presso l'angolo delle vie Volturno e Montebello, nel quartiere

del Castro Pretorio, è stata sterrata una camera añorna di pavi-
mento a musaico a chiaro-seuro, sul quale giaceva una testa in

marmo maggior del vero esprimente il ritraito di Flavia Èaasimi
Fausta,. Una tavola lusoria appartenente al corpo dei Venatores
del vicino Castro Pretorio, ed alcuni frammenti di iserizioni ira-
periali.
- Per cura della Commissione Archeoloÿiea municipèle è stato

pubblicato il IV fascicolo del BULLEMNO, ARRO IŸ (Î$ŸÛ), CORiß-

nente le seguenti.materie :
Dell'Ara di Terinino (Seguito) - Signor cav. Rodolfo Lanciani;
Elenco degli oggetti di arte antica scoperti e conservatiper cura

della Comesissione Archeologica municipale dal 1° gennaio a tutto

il 31 dicembre 1876;
Atti della Commissione e doni ricevuti.
Fra qualche giorno uscirà in luce un fascicolo separato, il quale

però si dovrà considerare siccome incorporato col presente, e con-
terra gPindici analitici riferibili allo spazio quadriennale del
BULLETTINO.

La galleria del Gottardo. - Nella decorsa settiniatia;
scrive lÁ Gaxtetta Ticinese del 20, il progresso deÏ latori del ira-
foro del Guitardo fu il seguente:
Dalla parte di Göschenen, metri 22 50; dalla parte di Airolo,

metri 15 10. Totale, metri 37 60. Media giornaliera, metri 5 e 40
centimetri. La friabilità del terreno rese nécessario il puntellarlo.

Neerologia. - I giornali americani alinunziano la morte di
un uomo che, or fanno dieci anni, fece púriare ulolto di sè a Nuova
York, vale a dire di Jolin O'Mahony, antico capo della Società dei
1Feniani. Fu O'Mahony che preparò nel 1866 i movimenti insurre-
sionali irländesi, che abortirono tanto sulla frontiera del Canada

quanto in Irlanda. O'Mahony aveva 60 anni.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
La spedizione italidna in Africa

DA ZEILA A LECCÉ
Tre fatti ci richiamano all'Africa : due miserandi, l'uno

più dell'altro, a pensarvi; lieto e bene augurato il terzo. Son
morti due valorosi esploratori, il Mohr e firmanno Barth;
fu risollevata la quistione della tratta deineri, così da preoc-
cupare tutta la stampa europea, forse più; ed è imminente la
partenza della spedizione di soccorso che PItalia manda, per
le note vie, nello Scioah.
Dei due morti poche parole. Ëdoardo Móhr, giovanissimo

ancora, visitava il bacino dello Zambesi, ne esplorò i vasti
giacimenti carboniferi, e descrisse, con precisione e vivacità
di artista, le cascate del Mosivatungia, miracolo di natura
che lascia addietro; a suo dire, Reno e Niagara. Così si acqui-
stò glorié in Germaliia, e la Società africana, poichè decise
di ritentate l'impresa del Cãngo, nella quale già aveva con-
sumate le enefgie e la vita di una legione di valorosi, mandò
alla prova Ë. Mohi'. Ifa vinse ancora la ribelle natura; il
giovane esþloratore morì di febbre. La stessa morte credo
facesse a quei giorni Ermanno di Barth, partito anche lui
pieno di speranza. Il governo poitoghese gli avea commesso
d'esplorare l'Angola e poi, forse, paesi più sconosciuti ed in-
terni. Un anno e mezzo fa, quando staio per dar fuori la

versione del suo libro sull'Africa orientàle e gli scritevo pre-
gandolo -- quello che feci io stesso,- di completýne alcutie

parti, mi rispondeva, col piè sulla staffa, ch'egli andava a

scrivefe un altro libro, che avrebbe pubblicato fra cinqu,e
anni, quanto dovea durare la sua lutrapresa. Come tante al-
tre fu bruscamente interrotta, colpa di un cliina, che ha fatto
molte più stragi di Tamerlano e di Napoleone.
Dinonminòristì·ågis'accusa, pur troppo, tuttodì la pravità

umana, che trae dal centro dell'Afkica mandre di poveri treri
a servizio della barbarie decorati degli- Ottomani. L'esodò
miserando di vittime umane non è ceisato dopo Ïa ohiusuká
dei mercati americani; chè furono estesi quelli d'Oriente,
dove la ¼iceí·ca di questa merce è cresciuta. L'Inghiltèrra
arma navi a vigilanza e costringe con trattati il Sultano di
Zanzibar; il Portogallo chiude le sue colonie, e la Francia le
vie che adducono all'Algeria. Ma rimane ai mercatanti, oltre
alle vie del mare e ai sotterfugi usati, una gran porta, l'E-
gitto, dove le autorità del Soldano chiudono un occhio pei pro-
fitti che lorò þrocura questo trafficó. Come si irede, la tratta
ancora fra gli argomenti che si chiamano d'attualità, e le

discussioni fatte in proposito alle Cameí·e portoghesi c'invo-
glierebbero a parlarná. $enonchè il terzo tema ne sospigne,
rgomento tutto.italiano, che vuole onori di precedenza.
In sui primi di marzo due viaggiatori italiani muoveranno

a raggiupgere nello Scioah la spedizione dell'Antinori. L'uno,
il conte Martini, fu già colla spedizione sino a Tull-Harrè, e
di la tornò nel Mediterraneo con quell'Arnaux; negoziante e

diplomatico, che recava nuovi donativi ai sovrani di Francia
e d'Italia, con nuove seduzioni a tentare quei paesi. Il Mar-
tini s'addestrò al maneggio degli strumenti scientifici e ne
accattò a Parigi ed a Londra, costrutti secondo gli ultimi
perfezionamenti, forse troppo delicati per una spedizione,
ähe dee rilevare all'indigrosso la via che percorre, mentre

chi badasse alla cura ed alla spesa per cotesti stromenti po-
trebbe credere che noi mandiamo nello Scioah uno stato mag-

giore a fare il rilievo topografico di tutta il reame. D'ogni
altra cosa il Martini è fornito a dovizia, come di denaro per
accattare ir Aden conterie le quali saranno riputate più
confacenti ai gusti ed agli usi delle popolazioni interiori. De-
veva andare seco lui, e sarebbe stato ottimo compagno, quel
luog. Bove, che compì già più d'un viaggio sulle navi della

nostra marina e più d'uno studiato rapporto delle cose ve-

dute ci porse, ch'è ad un tempo documento di scienza. Andrà
invece il cap. Cecchi, conosciuto per uomo energico, risoluto;
espertissimo di viaggi, che il Martini trovò la prima volta
nel mar Rosso, intento a pescare le perle con certi ordigni,
dai quali ritraeva un profitto considerevole.
Partiranno sovra un avviso della marina, che li porterà a

Zeila e vi resterà quanto basti a tenere in rispetto, se oc-

corre, quel valentuomo di governatore. Così si fosse fatto la
prima volta, che non avremmo adesso a lamentare tempo e

denari perduti, oltre ai complimenti ai quali ci siamo do-
vuti acconciare da parte dell'Egitto! Meglio tardi che mai:
questa volta, almeno, la spedizione non avrà a spendere le
forze migliori nel superare due difficoltà prevedibili e che è

facile evitare, la malvagità delle autorità locali e le pioggd
tropicali. Muovendo dalla costa prinia che sia compiuto il
marzo, ed à possibile, non troveranno l'Havasch già gonfio,
come avvenne all'Antinori, nè le.suepaludi diffuse per quantò
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córië la ville, e arriveránno alle prealpi dello Scioah à,piedi
ààcihtti, con tutte le robe loro, di guísi che ll eocoorsd riesca
4etamente <iuale lo manàa PItalia, inesso assieme grazie al-
l'operosa iniziativa del Comitato centrale, al concorso del

gáverno, alle premtire di molti.
Intanto Antinori, col suo fido e intrepidò Chiarihi, aspetta

nello $cioah. Quel re, partendo per la guerrä con tutta Ía
semplióità degli eroi americi, ha lasciato agli italiani il suo
palazzo. Mi par di vederli, conte 10 avranno convertito nel
retrobottega d'un museo di stoi-ia naturale, disÏogando il loro
amore per gli uccelli ed i rettili. La fauna del paese, ad onta
delle colletioni di Itocher d'Hericourt e degli altri, è tànto

poco conòsbiuta, da far rimanere tutti i niusel 'Italia in
grandi speranze. AncheAntinori, come il Beccari nella Nuova
Guinea, alternera una gÏta di caccia åd und giornata sp sã a
preparare pelli <i'uccelli od insetti nello spirito, il che fanno
tutti e due con una pazienza da santi. E Chiarini intanto de-
scriverà intorno il paese, addestrando stromenti e garretti
áð imprese più ardue.
Non tarderemo ad avere unä descrizione compiuta e nuova

del rènme di Scioah, il frutto più desiderato e prezioso della

spedizione, sino a che non sia in grado di rivelarci regioni di
ben maggiore interesse pei caratteri fisici, gli abitanti e la
þerfetta ignoranza che n'abbiamo sin qui. Non è però il
primo frutto; s'ebbero già notizie minute di tutta lå viá

percorsa, per arrivare alla nuova capitale di quel regno ospi-
tevole. Dalle relazioni dei nostri viaggiatori e d'altri prece-
denti el pare di poter trarre una descrizione abbastänza

uompiuta di quenta via e dei popoli che si trovano su di essa,
quasi introduzione a qñello che scriveranno poi sullo Scioah.
Non riparleremo degli indugi di Aden e delle contrarietà

soffette in Zeila dalla spedizione italiana. Basti kammentare
che furono tratti dagli indugi sino a mezzo giugno, quasidue
inesi oltre alPepoca in cui aveano sperato di partire, e quindi
aúlla stagione più sfavorevole. Ma come fare? Ritoinare non
è parola da dire all'Antinori, e dopo quello che aveano sof-
ferto, gli ostacoli che natura poteva loro oppórre dovevano
parere di gran lunga meno temibili di quelli della malvagità
umana. Partirono all'improvviso, quasi inseguiti, e di tappa
in tappa, per buon tratto di via, dovettero sacrificare ad uno
ad uno, alla rapacità delle guide loro imposte, cammelli,
balle dí cotone, sacchetti di conterie, talleri in buon numero.
Le guide, come avviene a certi nostri ciceroni cogli alberga-
tori, si mettevano d'accordo coi capi dei Somali Isa per fat
pagare, ad ogni luogo dove potevano trovarne pretesto, con-
tribuzioni forzate più o meno grosse, a non coinputare quello
che addirittura rubavano.
Quanto ebbero a soffrire i viaggiatori lungo la via fu già

narrato, e tutti sanno. Un furto continuo, una lotta inces-
sante contro le più atroci malvagità, un succedersi di ininac-
cÏe e di pericoli, una prova da vincere i piii audaci. Muniti di
materiale quanto sarebbe bastato per arrivare nello Scioah
e rimanervi un anno a loro agio, lo videro scemare per via,
guasto, spezzato, sottratto, tolto con violenza, abbandonato
per rifiuto di cammelli. Oramai teneano a salvare poco più
che la vita, e non è a credere come fossero già stremati
quando, al campo di Tull-Harrè, s'imbatterono nel sig. Ar-
noux. S'immagina con quale compiacenza, dopo tante di-

spute selvaggie, udissero in bocca ad uom civile una parola

itallina. Ma non tornakoho lief clúëstõ; Ed ä grän fatica si
lasciò indurre àl ritorno il Mårtini. Tinit'o Allä €arovana ri-

fèce lá sua via óón «gevolema ýaragonäbífe'solo alle diffi-

éoltà suýetate la primá Yolta; gli RÏtii dtia dontinúarono il

caminino, incorati dal sa'pefe ähe il Re e Muskája 11 aspettá-
vano, e nella loro diindra åvrebbefó potuto attendere a loro

agio gli äiùti che ilMartiniíàccógliotebbë frattanto inÏtalia.
La via che riinaneta loto nöti eka aff¾ttò sconoseíuta.

Burton nel 1854-55 ne afeva teiînta uhâ Alquantó þíù äiêii-
dionale; lasciando le inåkine uil 'ciniidáñtã ähÍlometri al SI
sótto di Zeila, avetà attràVersato Íl ýàëëe di Guda liiksi à si
era sþinto per Agiögsa, ilon óltre l'Härrät, tien lòntahö 1181

campo di Tull-Harrè dallä costa. Haitis hel 1841-42 ärä die
se'eãò ällo stesso gua<Ío deÍl'Háväseli dopo ster séguito uÀÃ
linea alquántö più settentrionale udn mdlto diverèà da quellâ
del Beke, che la avevä percoisa un änno pridia, del Rochbi
d'Hericourt che vi era stató nel 1839, torilhado quási liek la
via seguita dai nostri. Antinori, dopá aver travorsato l'Hera
rei e valicati i piccoli monti diKumi,riusciëá invece al piand
di Mullu, dovo i Debeni, pochigiorniihnãnífi, aveŸano ûlashâ-
crata una grosàa carovaíla, tfiste prèàagio þei nostri. Tantð
più triste, che la condötta dei cannhelÈeri ysteŸà eguivodâ
molto, come se al giradagno di pochi falleri prèferiààefo lá
rapina d'ogni avere rimahto alla cai·ovaha, tóglieíídone di
mezzo, d'accordo cogli abitààti, i cupi. Qiíesti abitanti e-
rano gente avventízia, ricóverati in capanile nial connessh
ohe mitta stanzu secondo le pioggle hãúnò feeëndati i pâ-
scoli e colmi gli abbeveratoi.
Coine la spedizione fu alla vallè dél ribbilé Havasch Nè

tentò il guado in quella desbrta regione, 2há le piogge lo A-

tevano ingrossato così, che furono coãtretti a Bercarne altri,
più a monte, quántunque in inèžzò a popolazibuí di mala
fama. Quivi l'Antinori si separò dalla cärovalia, e raccolto lö
scarso bägaglio e costruita una zatterä, sþingendola davanti
a sè, gettossi col Chiarini nel fibine.'L'acqua gunstò quantó
rimaneva ai viaggiatori; e bisogna conoscere lá natura dei
fiumi africani per inimaginare le difficoltà sapetate. Imperoc-
chè dopo aver raggiunto il corso d'äequa hi hanno a passafe
cotsi minori, e poi bassure, dove l'acqua ýi'otana bi diffonde
e impaluda, e terreni immollati, dove il þiede si affonda e

cade sovente in fallo súlle brine stanipate àsgli blefanti fra
le erbe ed i giunchi.
Chi abbia passata la notte in uha þàhide ã cáccia di fola-

ghe, per esenípid, ovvero provate 16 difficoltà d'una pericordsa
ascensione alpinâ, può coniprendere certe volutta, alle quali
si conipiace l'Antinori, può ààþere comé, per ñolò âniòke dell&
scienza, si possano affrontare lietainente nãýYi disagi. Il unpo
della nostra syedizione fu più voltà sul pmitu di perdète la
pazienza cogli uomini, e l'avrà perduta talvölta ; tha la sere-

nità e la calma con cùi sfida la ribelle nãtuik oono qualcosa
di ammirabile. Nullã lo commuove, à ssuna difficoltà gli dà
pensierd, nessun ostacolo lo liattienè pià dÏ quanto sia stret-
tamente necessario a vincerlo o deluderlo. Útsi arriva allâ
meta sémpre, se anche in canticia e febbiicitinte, cáme ar-
rivò nella prima tenda òspitslå del llegno di Scioàh.
A Farrè fanno capo á äumektse bäfoiarie che anã'o tra

lo Scioah e la costo. Il hiogo é conosblutú pak vatiä ë fedeli

descrizioni, e i viaggiikori italiani, uhe ii ni thattenhéro þe-
chissimo, ne danno appena notizia come di tante altre loto
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tappe. E qui cominciavanò a respirare liberamente, erano in
paese amico, fuori dalle paludi del fiume, dall'ugne ladre

degli seeicchi, dalle prepotenze dei cammellieri, dalle benevoli
istruzioni d'autorità egiziane. Ma premeva loro di presentarsi
al re, vedere il buon vescovo, metter ordine ai rimasugli delle
robe loro, cominciáre a lavorare da senno.
Così, insieme al governatore della provincia, Antinori passò

per qualche giorno ad Arramba od Aliu-amba, luogo elevato
e salubre; poi discese a Cocce o Guccio, dove, saputo che il
re era a Leccè, s'avviarono per Ankober a raggiungerlo.
Arrivarono alla capitale il 7 di ottobre, quaranta giorni

dopo che erano entrati nel reame, e si fecero loro gran feste,
consalve d'artiglieria, opiù esattamente del cannone cheLuigi
Filippo mandò in dono al cugino Sahlè-Salassi, padre di re
Menalik. Presentarono i donativi che avevano potuto salvare,
e trovarono le accoglienze aspettate, anzi onori quasi reali,
i maggiori che far si possano nel paese.
Di Leccé dove rimasero, e delle due località dello Scioah

n alle quali più a lungo indugiarono ci dicono poco o nulla.

Sappiamo che il clima era piuttosto freddo, quantunque fosse
ancora alto l'autunno. Il paese è tranquillo, ben governato,
non privo di una certa influenza sulle popolazioni nomadi
che lo attorniano ed il Re, a quanto pare, tiene in sogge-
zione con spedizioni guerresche regolari e continue.
Quivi i nostri valorosi concittadini, con gli aiuti che loro

recano il Martini ed il Cecchi, potranno compiere imprese
degne delle speranze e del nome italiano. Concorreranno an-
zitutto a farci conoscere interamente il tratto di paese, che è

tra le prealpi abissiniche e la costa, interessante per la na-

tura del suolo, per il carattere e la mutabilità delle popola-
zioni che vi abitano; per Pavviamento di commerci più frut-
tuosi di quelli che si fanno colle carovane per le note vie,
oggimai monopolio egiziano.
L'itinerario seguito dalla spedizione, a differenza della via

di Tagiura, che tocca il lago Assul e la località diKillelu, at-
traversando yn aspro terreno vulcanico, con profonde depres-
sioni e rapidi sollevamenti, si sviluppa in un paese piano,
quasi deserto, dominato a sud-est da una catena montuosa

che potrehbe connetterai ai monti d'Elmes attigui alla costa
di Berbera. Rocher d'Hericourt, Harris, Beke, Krapf, Burton
visitarono parecchie delle località toccate dalla spedizione
italiana e si riconoscono ad onta dei nomi alterati dal tempo
o dalle diverse inflessioni vocali.
Il tratto men noto, sul quale aspettiamo piii diffuse notizie,

è quello abitato dagli Isa Somali, che l'Egitto, dopo la con-
quista dell'Harrar, s'affatica a ridurre al suo dominío. Quivi
lo stato maggiore ha mandato parecchie ricognizioni topo-
grafiche e geologiche, le quali, se anche non ebbero tutte
esito fortunato, ci ripromettono notizie assai pregevoli e ric-
chi materiali cartografici. Munzinger pascià prima dei fu-
nesti avvenimenti dei quali fu vittima aveva avviato il rilievo
della regione tra Aussa e Tagiurra, e fu continuato poi; il
maggiore Mokthar, che entrò nell'Harrar colla spedizione di
Rauf páscià, rileva il capoluogo e la regione circostante, pro-
mettendoci tra breve un disegno compiuto del paese tra que-
sta e il litorale ; il Mitchell vi cooperava egli pure, esplo-
ra,ado i dintorni di Tagiurra, allorchè, sono pochi giornÏ
cadde vittima di una scorroria dei nativi, insieme a tutta la

scorta.

I

Ma quanto più i compagni dell'Antinori s'addentreranno
oltre al Reame di Scioah, dove non giunge la protezione
ospitale di Menelik, e tanto più si troveranno soli, in paese
nuovo, riguardo al quale avremo per opera loro le prime
novelle. Si vede quale utile base d'operazione porgerà loro
lo Scioah, e come cotesta sia forse la più utile tra le stazioni
civili che il re dei Belgi propose agli scienziati, ai missio-
nari, ai commercianti d'ogni nazione di fondare il più possi-
bile lontano dalle note vie dell'Oceano.
Riuscirà facile ai Comitati che si formano, appo le varie

nazioni, seguendo l'impulso di Leopoldo, coordinare le loro

imprese tenendo conto di questa già avviata da noi. Altre

stazioni già si fondarono o potranno richiamarsi in vita a

Livingstonia, sul lago Niassa; a Scinsciocso, sulla costa

Atlantica; a Tinbuctu, e negli estremi possedimenti faraonici
od appo il re Mtesa. Da questi centri luminosi la conquista
scientifica e la civiltà si diffonderanno sull'Africa ignota se-

condo un piano al quale collaborano, sotto la direzione del

re del Belgio, i più illustri geografi. Quella meta che i tenta-
tivi individuali non valsero a raggiungere appieno non sfug-
girà alle forze associate della scienza, del commercio, della
civilta.
Ilinventario delle nostre conoscenze sull'Africa non ci fac-

cia dimenticare, per quanto ricco, le lacune numerose e gravi.
Lo studio scientifico, particolareggiato di tutto il continente,
anche delle regioni men sconosciute e quasi europee, e, in

gran parte, un desiderio; nel Tibbu penetrò solo il Nachti-
gal; pochi e di fuga visitarono il Sahara orientale; per tutto
il Sudan orientale tra il lago Sciad e l'alto Nilo non basta la
descrizione del Nachtigal, per quanto diligente ed accurata.

Ignoti quasi del tutto ne rimangono i paesi interni delPalta
Guinea, tra il Gioliba e gl'imperi del Dahomey, degli Ascianti,
e degli altri monarchi neri, non meno che la zona equa-

toriale, tra le coste dello Zanguebar e il golfo di Benin, dove
celano le'contese sorgenti il Nilo, lo Sciuri, la Biumè, l'Ogo-
nai, lo Zaire, lo Zambesi. Poco sappiamo dei Gallas, poco dei
Somali, e a farci una sufficiente idea della regione oltre il
Tanganica non bastano i viaggi diBurton, Speke, Livingstone,
Stanley, Cameron. Nè le esplorazioni del Livingstone nelle

regioni tra la costa di Mozainbieco e lo Zambesi, nè quelle
di Grandidier nel Madagascar ci valsero una notizia com-

piuta delle due regioni. Gettando insomma lo sguardo sopra
una carta d'Africa, sia pur recente, come quelle che pubblica
il Petermann e sono quasi bollettini di questa guerra contro
la natura gelosa dei suoi segreti, la vediamo, oltre al vasto
spazio vuoto dell'equatore, chiazzata tutta di macchie bian-

che, che dinotano la nostra ignoranza. Se domandiamo alle
scienze, alla storia naturale, alla geologia, all'idrografia, alla
etnologia, troviamo lacune a dismisura piii vaste.
Quanti non sentono il desiderio che tante nobili forze, spese

a danno dell'umanità, siano volte a suo beneficio, a conoscer
la nostra terra, i nostri fratelli, noi medesimi? E quantinon
provano ancora più vivo quello che alla nobile lotta sia vita,
pronta, larghissima la partecipazione dell'Italia?

22 febbraio 1877.

ERASTOTENE.

I e i
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MINISTERO DELLA MARINA

Utucio eentrale meteorologico

Firenze, 28 febbraio 1877 (ore 16 48).
Mare grosso nel golfo dell'Asinara,nei paraggi di Napoli, presso

Trapani, al Capo Spartivento, presso il Capo Leuca e le bocche
del Po. Agitato in altri luoghi. Dominio di venti forti fra maestro
e libeccio nell'Italia meridionale; fortissimi ad Ischia e a Porto-
torres. Venti moderati o forti di nord altrove. Barometro alzato
da 2 a 5 milL specialmente nel sud. Cielo coperto e pioggia nelle
JKarche, nella Comarca, nelle provincie napoletane del Tirreno,
in Sicilia, e al Capo Spartivento. Pioggia e neve a Montepellegrino
(Palermo), neve a Camerino. Stamani nord forte nel paese di Gal-
les. Mare agitato a Lesina. Stanotte pioggia e fortissimo libeccio
a Pera. Nel periodo decorso colpi di vento e tempo cattivo in varii
paesi del sad d'Italia, alla Palmaria, a Po di Primaro e Piombino.
Neve a Portoferraio e a Camerino. I venti accennano a diminuire
alquanto-d'intensità anche nell'Italia inferiore.

O'88emitrio del Cellegio RGIBARð - 28 febbraio 1877.
AT.THERA DErafaA STAEIONE == Agm, 65.

7 antim. Messodi 8 pom. 9 po-.

Barometro ridotto 719,3 750,4 951,2 154,8
a 0•e almare

Terreomet. esterne 6,0
.
9,9 10,7 7,5

(eentigrado)
ITmidità relativa.. 92 85 49 69

Umidità assoluta... 6,47 5,97 & 78 5,36

Anemoseonioe vel. N. 6 N. 1 N. 15 O. O
orarrmediainkila
Stato del.cielo....... 10. piove 7. eirro- 7. cirro- 2. schiarito

cumuli camati

OSSERVAEIONI DIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno prece4eate alle 9 pom, Rel oorrente)
'I'•rmametro•Massimo-11.0C.-8,88.| Minimo-5,70,-4,6B,
Pioggia in 24 ore == 0 mur., 6.

LISTIhTO UFFIGIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 febbraio 1877.

Valore Valore ØÓNTANTI IINE COBlixNTE FINE FB0ss1MO
Y & I, OR I IEENT

nominie vemte
IÆTTERA DANARO LBRE QANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 Oj0 , , , . . . . . . . . . 2• eemestre 1877 - - 75 82 75 77 - - - - - ...

Detta detta 3 0/0 . . . . , , . . . , .
16 aprile 1877 - - - - - - - - ... - - ...

Certificati sul Tesoro 5 0/û . , , , , , . . 1•trimestre 1877 637 50 .- - - - - ... - -... ... ...

Detti Emissione 1860/64 . .'. . . . . .
10 ottobre 1876 - - 80 80 80 55 - - - - - ...

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . - 80 25 80 15 - - - - ... -
-

Detto detto Rothechild . . , , , , .
1• dicembre 1876 - - 81 - 80 90 - - - - - ...

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . , , , . . 1•ottobre 1876 - - - - - - - - ,.. - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - ... ... - ...

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - ... - ... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . . - - - - - - - ... - - ...

Aziom Regla Cointeressata de'Tabagobi 2• semestre 1876 500 - seo - - - - - - - ... ... ... ..

Obbhgazioni dette 6 0/0 . . . . . , , , . . - 500 - - - -- - - .... .... ... ... ... ...

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - ... - ... ... ...

Obbligazioni Municipio di Roma . , , . .
1* semestre 1877 500 - - - - - - - - - ... .. ....

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
2• eemestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - ... - - ... ... ... - -

Bànca Romana . . . . . . . . . . , , , , . .
1• semestre 1877 1000 - 1000 - 1225 - 1223 - - - ... - - ...

Banca Naz!ðnale Toscana . . , , , , , , ,
26 semestre 1876 1000 - 100 - - - - - - ... ... - ...

Banca Genei•ále . . . . . . . . . . . . . . .
1•eemestre 1897 50 - 250 - 488 - 486 - - - - ... ... ....

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . ... . . . . .. . . 2 semestre1876 500 -- 400 - - -

Cartella Credito FondiarioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1876 500 - - - -
- - - - - - - - - - 406 50

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , , 1• sembètre 1876 250 - 250 - - - ... ... ... ... - ... .... -

Strade Ferrate Romane . , , , . . . . . . 1• ottpbre 1865 500 - 500 - - - -- ... .... ... - ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 500 - - - ... .... ... ... ...., . ,,.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . , , . - 500 - 500 - - - --. - - ... - ..

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , .
- 500 - - ... ... ... - ... ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro). . . .
- 500 - - - - - - - ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - ... - .... ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - --. --. .-. ... .... - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 500 - 640 - 635 - 640 - 635 - - -

Gas di Civitav40chia . , , . . . . . . , , . -
' 500 - 500 - - - - .... . ...

PioOstiense.................. - 430- 480- --

C AMB I GIORN1 LETTERA DANARO ÌÎ0BÎlIÎ0 O Ñ ÑZ lE Ÿ AEI ËI

Pa'e&&f fattit

Parigi.................. 90 -- -- --
Maraiglia......,,,,,,,,,. 90 108- 10775 --
Lione .........,........ 90 - - -- --

Londra................. 90 2722 2717 --
Augusik................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

1° sem. 1877: 78 05 cont.; 2 sem. 1877: 75 77 112 cont.

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 640 cent. e nae.

Oro, pezzi da 20 lire.. . . . , , , , ,
- - 21 78 21 76 - - II Deputato di Borsa a O. SANSONI.

Soonto di Banca 5 0/0 . , , , , , , , D ßindaco t A. PIERI.
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ÌlÌÀSŠÜÑÌÖ ãeda Nituazione del di 10 del mese di Ì'ebbraio ßÙ
deÍ ÀËÈõ ÔI SICILIA

ispitale seeinle o patrimoniale;ntile alla tripla circolazione (ll.D.23 sett.1874, N.2837) L.14000,000·
tisoiva metallica vincolata (Art 59 Reg. 21 gennaio 1875[ . , , . 12,0û0,0&O.

caphe e riserva . . , . . . . . • • • • • • •

Cambiali e honi a acadenza non 14aggi6re 81
del Tesorg 3 mesi.

, . . L. 12,808,136 24

pagabili in earta id, maggloredi 8 mesi ,, 816,761 55

PoÁ'tariglio QedoTe i rendita ë hartelle estritte . . , , 4,981 38

Boni del Tesóro pcqpistall direttamente . . ,, 5,665,299 87
Óambiah in neta metajlica . . . .

Titoli sortéggiati pàgabill in moneta metallica . ,

Antielpazioni . . . . . . . . . . . . .

Fondi pubbliéi e titoli di proprietà della Banca . . . L.
Id. 18. per oòúto della massa di rispetto. . .Titoli
Id. Id. gël fondo pensioni o Cassa di previdenza ,

M¾tú itav'uû ålhietàö. . . . . . . . . ,

crediti .

'

. i . .

sofreren..................

. . . L. 18,616,037 80

. 3,889937 54

2,978,M6 È2

Wi? 48 8,062 120 90

15,736 90

. . . 9,828,930 41

, , , , 9,848,292 25

REGIA PRETURA
del 20 mandamento di Roma.
A richiesta (della Congregazione O-

p della Divina Pietà, e per essa
d of ennontco D. Pompeo Garo-
foll, elegge domicilio via Dogana
Vecchia, n. 18, presso il sig. France-
60 SV r pr

aciere ho il Fèlice Catiitani,
pa.gre dgA lio, Al do e Réaolo Ca-
pitani;ilgli éd eredi i Amalla,pèrin-
Wersidne, stante l'iñóognito dondeilio,a
comparire avanti il pignor pretore del
dëtto mandamento in via del Lävátore,
p. 38..all dienza del.giotao 20 marzo.
a mezzo per sentrisi condännare al
pakam di liró 87 60, igione della
sollitts la sia Monte n. 1 rite-
nutà dalla sig'norá Mátil S ori,
é', stante l'inadempimento del e
cessato contratto, sentíre dee lo
sfratto del ditato ed altri ille mi
detentori, à per l'effetto emanar , sen-
tensa esegnibile provvisoriamente non
ostantè opposizione, apÞellõ e senza
causione, colla condanna del citato alle
spese (el ginifizio.

Roina. 28 febbrilo18t7.
L'asciere del 26 mandamento

859 TouxAso BERTI.

TorAt.s . .- . L. 73,822,216 79
Spehe del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso; . . . . , , ,, 218,274 42

'Ì'orar.a osannar.s . Ï,. TA,040,491 21
PA 5 8 IVO.

ca#1tala....a............•••••L.9,200,000.
Massa di risp sto , , .. , , . . . . . . . ,

,
, , , , , , 19,649 70

01rpolazione glláti di Èaacs; ËeÔ di erèditò äl nomé del caesiere, beni di Cassa . , ,,
88,688,630 .

conti eorientï šš altri aebiëï i gië . . . . . . . , , , , . ,, 18,703,055 58

co4i correnti est alèì-1 eebiti Ä seãëeëié . . . . & . . . . . • m n

DePõilläätt ógšõtti e titöli §ëi õüštBEiä, gikääilà GR Blttð . . . . . . , , & 9,828,980 41

Pariite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,018,789 70

S'orar.x , . . L. 73,9Ò9,005 39
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso , , , , . . , 131,485 82

TOTAIÆ GENaaAr.s . L. 74,040,491 21

- Distinta della Cassa e Riserva.
ora...-..................L.e,oas,410,
Argento...,................ ,,4,093,65814

n r ralone delPuno per mille (Art, 30 Reg. 21 gennaio 1875) . , , . . ,,
66

RISERVA , , . L, 18,022,672 80
Biglietti di iltri Istituti d'emissione . . . , . . . . . . . . , , ,, 593,365 ,,

CassA . . . L. 18,616,037 80

1¾glietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di Cassa in circolazione.
*amons: da L. 50 NUMERO: 1 11 IJ. g

da L. 100 13 82 ,, à
da L. 200 28 , ,
da L. 500 12,792 i,
da L. 1000

.

6,205 , ,

Souxa . L. 31,687,150 ,

.Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Vamons: da L. 1 Nexano: 1 L. 18 ,

da L. 2 4 ,,
14 ,

da L. 5 1 ,, .

da L. 10 7 182 ,
73 20

,

da L. 20 m .

Tomaan .
12. 38,638,650 .

E rÂgporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e le circolazione . . . . L. 38,638,630 00 à di uno a 2 803
la circolazione L. 33,638,680 00

B ràpporto fra la riserva . 18,022,672 80 e gli altri de- , 52,841,685 58 6 di un a 2 904
biti a vista ,, 18,703,055 58

Bagÿio dello sconto e deWnleresse durante il mese per cento e àà anno.
8 nien! A mesi

Bullp cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . L. 5 5 1/2
Sulle cambiali pagabill in metallo . , , ,, ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . , 4 1/2
Per ele antielpazioni su sete . . . . . e 4 1/2
Sul conti correnti passivl . . . . . ,,

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ,
DI FROSINONE.

(16 pubblicazione)
Il sottoscritto cancelliere del tribu-

nale suddetto reca a pubblica notizia
che nel giorno 27 marzo 1877, alle ore
11 ant., nella sala di udienza del tri-
banale endietto avrå luogo la vendita
dello stabile sottodescritto, eseentato
ad istanza di List Stefano, di Alatri,
ed a carico di Giovanni Sgliozzig di
Alatrl.

.

Descrizione deno etabile.
Casa sits in Alatri, contfada Civi-
tel n mpna . 1 e on-

e strada.
L'asta sarà aperta in 'un sòl lotto, e

in base al prezzo di lire 1925 69 attri-
buitogli dal perito Cioenolani.
Frosmone, dalla cancelleria del Re-

gio tribunale, li 14 febbraio 1877.
824 Il vicecano. Camnor Canto.

REGIA PRETURA
del 8• mandamento di Roma.

Notiftea di ricorso, Jeereto e contem-
paranea citazione.

A richiesta del e nor Ernesto Ema-
nuele Oblieght, d listo anche elet-
tivamente per l'è .del presente
atto in Rógny,,via Staderari, num. 19,
presso lo studio jlel procuratore che
lo rappresenta signor Cesare avvocato
Vaselh,
Io sottoscritto Glardullo Bergio u-

seiere addetto alla Regia preturasud-
detta ho notilleato al signor A. Amrein,
d'incognito domicilio, residenza e di-
mora, ed a senso dell'art. 141 Codice
procedura civile mediante aflissione di
una copia alla porta esterna di questa
p.retura, consegna di altra alPill.mo
signor procuratore del Re, ed inser-
zione del presente sunto nella Gazzena
Ulyteiale del Regno, 11 ricorso avanzata
dall'attore ed il relativo decreto rila-
nalatn dal R pratura di dette mind?-
mento il di 21 febbraio 1877, e contem-
poraneamente ho citato esso Amreins
comparire in questa pretura nella a-
dienza del giorno 24 marzo 18Ti, ore
10 antimeridiane, per sentir convall-
ate il agauake Wumnatiun eseguito
dalPuseiere Domenico Pecchioli a ri-
chiesta delPattore Oblieght a carico
di esso Amrein presso i terzi Gambar-
della Bonafaccia e Cerri il giorpo 21
corrente mese ed anno, in forza del
surriferito decreto pretoriale che 80-
cordava tal sequestro, ed inoltre.sen-
tirsi 6ohdannare al pagamento di lire
119 10 dovuta enne dat rium-en uteun

Palermo, 17 febbraio 1977,
le spese e (PintereBBI, O CÎÒ ÀÐR 898-
tenza esegmbile a forma di legge.

Tiefe - IL DIRETTORE GENERALE R Ragtentere ('ape Roma, 28 febbraio 1877.
NOTAEBARTOLO. G. Basas. 986 844 Susato OxanovLLo nacierea
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GORUNE D I &KKO3rK ÈÜËC1ËIG VËLL(Ï ASÏIRAÏÀ)
AYYIß0 DI 1° INCANTO p l¼j>palto decennale dell'ordinaria
neantegenzione delle tècchie alrede- éolÑag Ë¾stiáde l>t i<Ïte Alle ore 19 del gíorno dicioËto t nt mese di nelja
terge, delfba u ggAl Nasiche ypi spgga dominidone. mig näßterug y al kaa rá T&bËtö d|ilegaebÙ 6 ge-

Tiel giorno di, Ingrtegl g Ãargo prosgigo, Öý.prg (2 ÅgiÔ eligg in Ñëeo iiiëËnti, Ëoí%geSM i t s ett rŠdaitt 11 rÌ$as &Î uitart

questa residenza comunale, slip mygseliz; det 4 di gjgdaop, puhMies' agt%í 44 ego, Ingog y oc r àÀò, 19 p dent
estinzione di candels, per l'aggiudicazione dell'appalto delPan.ggg Argigarig provvlste occorre sfé zion ddhio) one ein
manutenzione dwelle veceþig agyaße spleigte y ògile ettge brçoelgte iptÃrae, della strada inte iÀÀtâ¾ÍNi lÌ'

âgfrespurgo di chiaviche e 471 Ingri di aggtrystpne. ,

g lunghezza metrLYS1 3'. per 'l gËådá a'
_

mg, a

,
L'asta verrà aperta sopra l'agnu& gorrigggg¶a .giJige 141gg, ggu)(agtg ggi di lire dwecentoventixqiga.

progettkg eggigglatp dyll'gggiq tecniep comgggle jg dataggigeaktaggeogo I ¿dnédfiégi gil!aeta gêr esserva ammessi dovranno esibire un certincato

anoo: Le offerte di ribasso dovranno consistere in un tante gy; yegto,ggige d'idondità, Idi data nog anteriore ÀI ser mesi, spedito da un ingegnere reggerlte
sotama sopra la quale al agrickUpsta. Iillì61=totitei gefte ßtste o dglia proppeia, o da un ingegnere civile, nel quqIe

onpaita grà duratuto per anni dieci, avrà prippipio, pl RüWo gpgle 1877
sia faßð'cennD delle ptincigali opere giå'da essi concorrenti eseguite, od a lo

e terminerå il 31 marzo 1887, ed avrkjuogo in ¶yg del gregattitannico e eseguimentedelle-quali ab¾iano prese party dovranno pure p

e i lato suddetti, ostensibili a PAiusq¶e nelle-org d'anteio açHa gegretella certei Ldi raa i dn usLad e ulp1 ni e ÃÉålÏe11Pa ta

Coloro che vorranno concorrere all'asta dovranno esibida na certiûtato 49 elasenno la a mma di lire cinquemila in gga lçgalgeorpo uzioggprov
idon nella costruzione eciale delle soldlature, riinièlgto dall'ingegnere soria a guarentigig dell'asi '

W,)fWiil & ponumale di ää'dän&Ydi gta a affteridre Non sarà tenuto conto delle oferte eo stonate ó per persone da nominare.

e meëi al presënte a .

- , . moon e
. .Lp ogergg agrapqa geri ti ay carŠg þpig dp gg rag e gggggjgtpg ta

Deiranno inoltre i coneoffeáti depositare presso 11 R. di sindaco, a garanzia in WWER RE A

del contratjo e delle imp6íté êòndizioni, la sommg g lire 1212, anche in ren- L'appalto sarà deliberato a pluralitå di oferte in favore di colui che gyrg
Â¾a'ioitolfdita difeStatdof lâ½ërilãedti À i pregg ookähgfiddi Abc&ha sugetato o raggipato ifminimo rigsg gormale stabilitone!Àg rgggtigagès
a glog in corso; e presso il segretario c.omunale la somma, di lire 1160 in segreta.
Ëunkergrio á garanzia delik spese d'ahfg;dbiltattoce regšNoféhe sono a co- Iggres; TIxnatrà pippggtg Al gyogt! gelagivi capitoggg (gdygg
rico del deliberskrig -

,
.

- -
- > iogègn¢ri ßyangwooi GiusgRRR a ßgugg (mengile in daga 18, ppyile (go,

41 termine útile per presentare le oferte di ribasso non minori del vente- chè alla deliþerazioAe dg gengigljg egymqqlp.§ pttenaþre (4)(p g,
almo surprezzo d'aggíndtekstóne 6 fissato a:giornistnindief, emeaBrk:Ab syds, si poisono consultare e leggere nella cancelleria municipaTe, dove sopp
ioñì del giorno 28 dello stesso mese di marté;ìébondb'Yorolagte dof þglain P *¾i ' " ' '

' I

¿htumidf€.'Lb offerte Ba'rdung scrittW su cár%a ironata da liiilt ima. To Te r he opete e le provviste che foggagog oggo deg eggggggyrgtgggaggg
Dal Palåszõ cóimniale,«dd120 fdbbraio 1897.3 em - - comia§iate tosta che avrà gyqto I,uoga y rggolggg ggggggg, y eggg oog

L'Aeeeesore ff. di Findace L BÈATILLI. le nevnte regolarità: eÀ atttyith ggge g dar.le egggigfgg†gt9 (agry
981 19-8 mrgo: N. Ross:NI. 11 termine di due anni a decorrere tJag gg pi•oepaso V )p regggyg

_ma :: « alla coas¾ghe anyA49tt

BANCA AGMCOL 77#¤ *****
r .

, signe det lavori, geoertat4 meÀiante egytificato dell'iggegnero dir.ettogF 49½
Non essento; per sianoamisa dáL numero azioniati richieste statuto

(art. 61); elaseitg 74)iña gasginigga gay ingigia#4;pe).yeatt
'

o
,IUhg¾.faniiñW'itgie Rff

asimo, a qre dodl6i meridiane, nel locale dell via Tor
eddûlfo10 'dožftte %dàtðitu1 'tielfattidold.TRollo gobible MGB
Gli intervenuti potranno deliberareÑuafungdg siahiëf ekeere'11 1minètd Wet

medenishire quelloadellerazionida Aero possedater dont le , norme NB0giisog-
getti portati all'ordine del giorno della prima convocasione fait. §2þ : :

Firenze, il y gbbrggg7,.
847 4 gepione.

BRDO. ATVISO.
ger venaliti ¶òlontygg,

In ViËÈù di heeréto einanatö dal si-
guerpreteredel.26mandamento diRoma Net giordo 25 marsof 1827, avanti l&
Bi dini17 geáñàid í817 iäll'iûtatýag-df puma sezioner p di

Can Odel e 3farianhat Bâbbini, Roma, al
dem liste ei elesföde il Rosba,s fia ziala n 9
del Teatro alle, a. 27, che ordinava la
vendita degli getti dati ge

d i et ObcédàL n

Ýëe6sutguité i IiriffFin 4849&
órni 4 I - 11 #alârdàtã¾iffte lygrTt 14bËig
At s édrélin (i «né dàbtihi eid 11;& gft 60'

sopradetto decreta .- Vistatlaxego, fgvqre delly negegbiggrelpeggg er-

lare motfaca tu datanave febbraia1877 gi di &Wiscoing anÂggung -

Baeguita dalPusciere Lu i Secondiani 808 Pione Boson useiere.
Vista l'i ° setta, -gel

S ITO DI. DORËANDA
commercio Pe Ägginn tionie.

146; 4 a Al deki i r-

een to akro bo¾
81 888 la R- rè Sàblâo Tú lilee#g, tallo

getti il glatting, del dìdue marzo 1877, e domieiûttë Píst deinerg þWha
$1Io ore 1Œ íntim., 'nel le é penge blida agtigia Avêr ehienti el%¤¾e-
in via del Teatro Alle 27, Ñr dato sigv WBoiëtr& diGrasta-o Giustizig
niezès della etima dei L i di Iioten aggian efetal nomi Att pro-
Fab¾ri, grotelliereydegli ttL lirio figlia qligliaxli Ciños
e d'argent e delle Pietro e. - onde rioor in ques lamemoria 4¢1
Il tutto sarà pagato a pronto con- 44(auto glig Dino; a quigdh invita

tar.te e deliberato almigliore oferente chiangtig ggy are viin posse a faree

,
n't io 187Ý Ër €ntÎ giorrno della seg pmeb
$õeAM kmára useiere Micazione.

810 dell2°mandamento. Pistola, li 22 febbraio 1877. 846

l'opera.
La cauzione digWy (gg gypatto,4 gel

contratto, sarà da hre ðiecimila e non aar acce ura

leggedg eggagg ge; gegigo, hylgo ddl VATo '

fii seeetterå sacha una valik i eea en fondi4L valore doppia della deiß
cauxipnq.-s - -- , - . o .

Qhtfo a rie17atto di deliberamento it deliberatariA non si troverà in grada
di stipulare il contratto difünitivo, TAmministrazione sarà in facóltà di pro-
cedere ad un nuovo ineauto a sppsLdelggigogil quale perderà la sommaelgavrà depositata per st¿nrbž2a 11asta.

Úà;fgis1thof6'dúvrk didlifafÈfkkëgitatidi Appalto e náÌ eontíatto il suo
deshißilidigggle nef cornmp di La pfessoffirpubblião Bibio, oirvfrur
prbaso perhonay Pittar ringadseipts, desigagstþny 14 e,traña-eg ik niunecot,
Tutte le spese ineregtt egPinoastis, al contratto e4 ally appalto, sono a ea,

L ell 15Tè¾ raio 1877.
Viste- Il Skalacos GRANDE.

IlRegreqû•ìáWomunale: Domsmoo S.OlaMENE.
($6 pubblicazio¾e)

BARCA DT'VINEROLO '

Gli asididàÑ de1Îä Èsuca di $ihetálo'sðno convocati in assemblea gynerale
ogdinaria 991 giorno 11 marzo 1877, aÈ'e or¥ atid pòiû., del Idcálé dél BiÑOfii
MSiderOlá 2 r i t .I

Le azioni dovranno depositarsi a tutto il 5 marzo prossiglo:
- - iq Pinefoto, presso la Ednuar steens,

in Torino, presso la Banca Industriale Subalpina.
wgige det gterna:

19 Relazione del presidentd e dei odosork .

29
,
,azione (el bilancio al 31 dicemkre 1876.
Re11o stàtufõ

4 difárbibiiddtratúri (4 sendenti d'uffielo e due dinliésionari) e dei
2 censo¶ (art. 31 dello statuto).
Mi ' '. I.sa Direzione.

AYVISO. 1862, n. 14848, et re 505, e l'altro det
(2 p bNea

9 el a
3 g n. r r r1204

no 26 ù B,^ñ.1 i o nit à"dañ•'à dI 17
tosAritto presbiito allá dáncelferia d÷I dèltà legite- steess; edo el fècia AnÞi
locate R. *sibuisaid civilese-coriemi&blica notiàW In 4bbediensa istedeefero
mala 1 domanda che la c sägna ser suglio 1874 n. QSli,2 dello stessy Re-
il ði lui eserciao costituita in rendita o tribunãle.
5 er 010 inseritta nel Gran Libro del Milano, li 13 luglio 1876.
D u blico del Regno, portata ' Dott. andoxto Rosst notaio
da às ficati ia .data, di Milane, i.In Milano figlio del fa in-
a lui intestati, l'ano del 18 settembre 636 gegnere Giuseppe.



BIMSTERO 90A@IUgtTUR§ IMUSTRIA ¾01(!!ERGO
DIREZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

AYviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 12 marzo p. V., alle ore 2 pomeridiane, innanzi al

direttore generale dell'Economato, ad a chi per esso, si prötederà állã van-

dita di una partita di carta adritta e stampata fuori d'uso.
La vendita si farà all'ast pybblica p¢r mezzo delle offerte segrete a ter-

mini del regolamento sulla Contatiilijtà generale deRo Stato.
La vendita è divisa in due lotti conie aegue:

Prezzo
Peso a quintale Animontare

che del dpposito
Chilogrammi sarà di base par ciascun

alPincanto lotto

1 Carta fuori d'usoper la quale'e .

' esclusi; il döbito del Inacero 41,658 86 8000

2 Carta fuori d'uso da sottoporsi
al macero. . . . . . . 24,032 15 725

Ér is fà iinéedsi alPàstä i cont orrenti debbono ëeeguire 'abile mani di
chi presiede agli incanti il deposito della somma segnata a Itontò i biascun

INTENDENZE DI FINNA N TORINO
AVVISO DI CONCORSO

In epecuzione delParticolo ßT ilel regolgmento pel servizio di deposito e di
vendita dei sali e dei tabacchi lavorati, approvatocon Regio decreto 22 novem-
bre 1871,n, MS, devesi ptocedere neHa via dena pubblica concorrenza al con-
ferimento dello spa«cio alPingrosso dei salie tabacchi in Lavriano, nel circon-
dario di Torino, nella provincia di Torino, che va a rendersi vacante col giorno
21 aprile 18774
A tale effetto nel giorno 12 del niese dimarzo 1877, alle ore 10 antimeridiane;

näa tùúnto augli ainoi dolPIsteadowe i.reñádale JCHo riãoäna in Todne là
appalto ad offerte segrete, il primo incanto col sistema delle schede segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i dali e i tabacchi dai magazzini di de-

posito in Torino.
AlPesercizio dello spaccio va congiunto il-diritto della minuta vendita del

generi di privativa da Userefraf méHo stesso locale sotto Posservansa di tufte
te prescrizioniper le rivendite dei aali e tabacèhl.
Al medesimo sono assegnato no 18 ritendite.

uantità re tiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appals

Comune macinato e di
a) Pel sale . . Volterra. , . . . . .Quint. 900 equivalenti a L. 49,550 00

Pastérisio. . . . . . . , Id. 150 id ,, 1,800 00
In cotoplegso . .<. . . . . .Quint.1050 id. L. 51,350 00

lotto.
Ëntro giorni tinindici da quello dell'avvenuto deliberamento, e cosi nel

giorno 26 marzo p. v. potrà essere presentata l'oferta di aumento del vente-
ilmo; nel qual dass si proûëderà a nuofd incanto sulPoferta inedesinia, ed in
manoanza di essa 11 lotto o lotti resterann aggiudicati al primo deliberatario.
Lynoanto sark dichlaiato dèserio ovê noh6èi presentino almeno due con-

eotrenti.
La carta che è oggetto della vendita è visibile nell'unicio di Delegazione

delPEconomato Generale là Firenze¿posto in via dei Pilastri, nell'antico sta-
bile detto dei Gandéli; accanto Alla caserma del Reali Carabinierl, dalle ore
8 e mezzo antimeridiane alle ore 4 pämetidiane di fatti i giorni non festivi,
e dalle 8 e inezzo alle 2 delf giorni testivi.
Il capitolato e le condizioni della vendita, nonchè la perizia della carta,

sono ostensibili nelle consuete ore d'afficio tutti i giorni tanto presso il sud-
detto uffioio di Delegazione the gresào la segreteria delPEconomato Generale

6) Peitabacebi Quint.86 pelcolpplessivovaloredi L. 46,800 00

In com esso . . Quint. id. L. 98,150 01)

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relatiya
vengono accordate provvigioni a titolo d'indannitå in un ampórto percentwale
sul presso di terifra, distintamente pei sali e pel tahaecht. Queste provvigioni,
calcolate in regione di Iire 4 698 per ogni cento lire sul presso di tatifa del
sali, e di lire S 120 per ogni cento lire sul presso di tarita dei tabacghi, ety
frirebbero un annuo reddito lordø appressims‡ivamente di lire ‡remilaquat-
trocentotrenta e etatesimi noyanta.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 2430 90, e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale coll'agginnta Rel, igddito della vendita al minuto calcolato in lire 350
ammontè?ebbé in totaÏë & 1Ne 1850

in Roma, via della Stamperia, n• 11. La dettagliata dinioétrazione degli elementi dat quali risulta il dato en-
Le spese inerenti al montratto sono & carico del deliberatario• esposto telátivamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la DN
'Dato a Roma 23 fabbraio 18Ï$ rezione Generald dellá Gabelle e présão FIntendenza grovinàiale delle Finanzó

881 Pe TEconomeo Generale: ENNZO· In Torino.
Gli obblight ed i dikitá del deliberatario soho indicati da apposito capÈolaidPREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTEN38 ostensibile presso gli uñizi premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrå essere costantemente provveduto lospaca

AVVISO 1) ASTA ele e seterniinata r

Alle ore 12 meridiane del giorno 12 del ventuo Ñesa di marzo, in una delle · cc t baccMyel va e di L.

Male dBI palas2Œ dðlla prof6ttBFS ÎR P0tBBZS, BÎ pr000ABrk, IBBBBEÏ 81 BigBOT
prefetto o chi per esso, allo sperimento di pubblico incanto ,col sistema del e quindi in totale per 78 circa per L. 8,000

Partiti segreti reenhti 11 fibasso di an tanto per canto,'per lo L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione del 2 enlla contabilità generale dello Stato.
tratto della strada nazionale detta di Matera, comptèso fra là)orta coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esereizio do-
di Atella ed il púso diGaudiano, di lunghezzä metri 40458$0, escluse vranno resentare nel orno e nelfora suin esta in piego u ellato la loro
le traverse interne di Rionero e Barile ed il guado dell'Olivento di lun- offer eev e oparoav nerale lla Emanze rmo.

ghezza complessivametri 1141 51, per la durata di anni 3 dal primo 1 Esserg stese sopra cárta da bollo da una lira;aprile 1817 a tutto marzo 1880, per la presunta somma, soggetta a s• Esprimere in tutte leffere la provvigione richiesta a titolo d'indennità
ribasso d'asta, di lire 25,260- per lá gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
I concorrenti alfasta, per esservi ammessi, debbono presentare all'Autorità 8• Essere garantite mediakte deposito di lire 800 corrispondente al decimo

che la presiede certiñôati di moralità ed idonéità nei sensidell'art. 2 del ca.. dell' orto della causione contemplati dagli art. 3 e 4 del capitolato summen-
pitolato geagrale, e la ricevuta della Tesorerig provinciple che giustifichi ese- ór ve o enpdrea5 se

u r io i aggea onLdbel
ghifi il 4,eposito provvisorio di lire 1m blic el Regno d'Italia,cálcð1a al prezzoli Borsa aella capitale dèl Regnò fLe oferte saranno scritte su carta bollata di una lira e presentate alPasta 46 Elisere cofrenate di un doenmento legale comprovaäte la capacitå di oh-
in plichi auggellati. bligarbi.
Non si terrà conto de11e oferte condizionate, nè di quelle per persono da

. Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni
nominare. dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, airiterranna
L'appalto sarå deliberato, a pluralitå di oferte, al migliore oŒerente, purchè come non avvenúte.

sarà superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito nella scheda L'aggiudicazione avrå luogo sotto fosservanza delle condizioni e riserve

segreta normale, sotto osservanha det espitolati generale o speciale der 22
abilite dal rap tuoto capito e has iËrx a m e al lla pc

ggosto 1876, visibili assiemp glg altre garti del progetto ñoll'ußicio de girg- dalplro minisÌe lan196
fettúra· Seguità l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi a
La cguaigne definitiva dello appalto sarà equivalente alla metà di un'an- alfèi äs iranti. Qiiello del deliberatario sarà tratteunto fino al momento del

nata di canone depurata dal ribasso d'asta. stiþula del hontratto e della prestažione della cauzione stabilits dall
L'appaltatore doyrå prestarsi alla stipulazione del contratto fra quindici capitoläta d'onore.

gorni succeasivi aipiello dell'aggiudicazione definitiva. Sarà ammessa entro il t;ermine perentorio di giorni 15 Pofferta di ribasso
II,terinine ytile per pÉosentate zelfáilicio dálla prefettura offerte di miglio- aon inferipre al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

ramenio in ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo jii ileliberamentú, è gli ar
no co del de uppe la i z ne deeyn d sin bnbeh

stabilito m giorna quindici successivi alla pubblicazione del relative avviso. Irfficiale del Regno, e ÔeËprovincia, le spese per la stipulazione del contrattos
Tutte le spese inerenti agli incanti,al contratto ed allo appalto saranno a le tasse governative o quello di registro e bollo.

carico dello appaltatore. Torino, 22 febbraio 18T7.
Potenza, li 0 febbmio 1877. A16 Fegretario reggente FIntendenza di Finanza

80 B &iretario di Prefettura: FAßQUALE JADOVINI, 826 BALDOVINO ROMUALDO.
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N, 41.

CITT.À. DI TORINO
AYYISO D'ASTA pella vendita di parte di un isolato della piazza

dello Statuto.
Álle-ore þ pomeridiane di martedl 13 del prossimo venturo mesa di marzo,

nel civico palazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta munici-
pale, con assistenza del sindaco, o di un suo delegato, e cel ministero dël

notaro sottoscritto, si procederà alfineanto a candela vergine, secondo le
norme del regolamento approvato con decreto Reale del 4 settembre 1870, per
la vendita (votata dal Consiglio comunale con deliberazione in data 26 gen-

maio p. p., approvata dalla Deputazione provinciale con decreto del 19 cor-

rente) del lotte 14• e di parte del lotto 15• delle aree e costruzioni formanti

la piazza dello Statuto in questa città, costituenti tale lotto e frazione di lotto

un solo stabile, con accesso dalle porte numeri 1 e 9 sulla stessä piaèza, po-
sto fra le coerenze del signor cav.ingegnere Ottavio Bonavera a levante, dei
signori Giuseppe Griva e Pietro Chiapusso a giorno, della via Passalacqua,
compresa una metà del cavaleavia a ponente, della detta piazza a notte, di-
stinto nella mappa urbana coi numeri dal 24 al 40, e con parte del numeri

41, 42, 43 e 57 del piano D nell'isolato 84, intitolato San Tibursio, nella se-

zione Moncenisio.
L'asta sarà aperta sulPofferto prezzo di lire 291,445, e s.eguirà Paggiudica-

zione a favore di quello fra i concorrenti che avrà fatto maggior alimento a

tale prezzo. Ciascuna oferta non potrà essere minore di lire 200.
Il termine utile per presentare oferta d'aumento non inferiore del vigesimo
al prezzo d'aggiudicazione è di giorni 15, che vanno a scadere alle ore 2 po-
Inerldtane di mercoledi 28 marzo ansidetto.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a for partito, dovranno depositare

a mani del civico tesoriere lire 48,800 in contanti, ovvero in cartelle del De-
bito Pubblico italiano od in obbligazioni della Città al valore in eorso, od
anche in un Buono pagabile a vista alPordine del sindaco, accettato da uno
Stabilimento di credito o da una Casa bancaria al sindaco benevisi. II depo-
sito dei non geliberatari sarà loro restituito nog appena terminata l'asta, e
quello del deliberatario sarà ritenuto fin dopo etipulato Patto di riduzione del
4eliberameanto in intrumento, per la quale stipulazione, gualora non venga
fallo il prementovato aumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stesso de-
liberatario presentarsi nel civico palazzo e nella sala della Giunta, alle ore
11 antimeridiane del 9 aprile del corrente anno.
Il prezzo ilella vendita, quale risulterà dal deliberamento definitivo, dovrà

essere pagate per un quarto nel rogito del detto atto di riduzione, per un
quarte due anni dopo, per un quarto due anni successivi e per l'ultimo quarto
duë iltri anni successivi, cogli interessi alla ragione, del 5 per cento netto
d'impaste, a partire dal giorno in cui g deliberamento rimase definitivo.ÌÌ capitolato n'asta, la tabella ddierittiva ed i disegni approvati dal Consi-
glio comunale in saduta del 15 febbraio 1875, modificati poi dallo stesso Con-
siglio colla precitata deliberazione, a cui è subordinata la vendita, nonchè
ogni altro documento relativo, sono visibili nel civico uffizio d'Ëconómia tutti
i giorni nelle ore d'uflicio.
Le spese degli incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in istru-

mento, con una copia autentica di ogni cosa per la Città; ed ogni altra M-
cessoria sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 22 febbraio 1877.
833 U Notaro delegato: GASPARO CASSINIS.

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COMUNE DI RONCIGLIONE

Avliso d'Asta in seguito al miglioramento del 20°.
Il sindaco sottoscritto rende noto che, giusta il suo precedente avviso de

24 gennaio n. s , nel giorno 6 del volgente mese si è tenuta pubblica asta pel
l'appalto della costruzione del tratto di strada che da Roneiglione va al con-
ilne territoriale di Caprarola, e venne in primo esperimento aggiudicato a
Bignor Spada Feliciano col ribasso del due per cento sul prezzo di stima ir
lire 10,306 97. Presentata nel tempo dei fatali oferta di miglioramento de
Ventesimo a termini del regolamento sulla Contabilità generale, previene cht
nel giorno 11 del p. v. marzo, alle ore 10 antimeridiane, si terrà un definitiv<
espériáíento d'asta per ottenere un ulteriore miglioramento sull'oferta d
lire 9595 79, avvertendo che ogni ribasso non potrà essere inferiore a lira um
per cento.

PREPETTURE DEIJ.A PROVINCIA DI TORINO
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 5 prossimo marzo, alle ore 10 antimeridiane, ia una delle sale di
questa prefettura, ei terrà dinanzi al signor pkefetto, od a eht per esso, pubi
blico incanto per lo

Appalto della novennale manutenzione del tronco della strada na-
zionale da Alessandria al Gran 8. Bernardo, compreso fra is
città di Aosta ed il conßne avizzero, pressa iOspizio del Gran
ßen Bernardo, della lunghezza di metri 19093 di strada carreg-
giabile e di metri 6210 di strade vîtulattiera, eselisse le trasei•«e
degli abitati, in base alla presunta annua somma di L. 5313 50;
I?asta avrà luogo col metodo dei partiti sagraff é sótto fosservanzâ dellé

prescrizioni contenute nel regolamento 4 dottéibbre 1870, n. liB59, sulla Conts-
bilità generale dello Stato.
L'appalto è regolato 44 papitolati generale e speciale portanti la data delli

30 noveinbre 1870, visibili presso questa prektfuri, Tahiente älÏe altre earte
del progetto, in tutte le ore d'unicio e sarà delibérató a fairórè di chi g*rà
fatto il maggiore ribasso di un tanto per cento sul presso anindicato, purchg
tale ribasso raggiunga il minimum fissato dal Ministero dei Lavori Pubblici,
in apposita scheda suggellata.
Le relative offerte dovranno essere estese sopra carta da bollo a lire 1.
La manutenzione comincierà dal 16 aprile prossimo ed il pagamento delle

relative opere e provviste seguirka agniggjig gestioiggtt, diqiro egtificato da
rilasciarsi dall'hfiicio tecnido governatitò.
Per essere ammessi a far partite dovranno gli accorrenti produrré un atte-

stato di moralità di data recente, rilasciato dalle Autorità de) Inogo didomi-
oilio, ed un certificato di un ingegneriÏ¶ data non anteriore si sei mesi, che
comprovi nelPappirante p Della persona ege sarå da lui ingaricata del lavori,
la capacità necessaria per la difezione del meilâsfini.
A garanzia dell'asta si dovrà fare un deposito di life 700 in valori legali ed

effettivi, quale deposito sarà tosto restitgita g agoro che son risulteranno
deliberatiri e ritenuto el deÏiberatarleÀneith non bÌalüpuÌato il contratto
e prestata la cauzione di cui infrar
Il termine utile per fare ulièilore ribasso, non ininore del ventesimo, al

prezzo di primo deliberamento fissato a giorni otto-e acadrà al mezzodi del
giorno 13 stesso marzo.
Nei cinque giorni successivi al definitivo deliberamento dovrà Paggiudíca-
tario passare regolare contratto e prestare una cansione di lire centotreatiä
einque di rendita 5 per 100 al portatore sul Debito Pubblico dello Stato, con
dißidamento che trascorso detto termine senza che 616 sfasiêseguito, lo stesso
aggiudicatario incorrerà nella perdita del fatto deposito, il quale cederà a
benefizio lle17Ammipijtrazione, 4 si procederàgnuovi ineihti.
Le spese Intte d'incaùto, di ÈolÌó, regÎBtrazione pubblientione, eco. doe., sa-

ranno a carico del deliheratario.
Torino, 23 febbraio 1871. Per detta Prefettura

832 MATTHEY

REGIA PREFETTURA DI RQMA
HINISTERO DELL'ISTRUEIONE PUBBLICA

Avviso di provvisoria aggiudicazione.
Nell'incanto seguito oggi in questa prefetttira l'aýpalto det lavoridi costru-

ziorie dell'Istituto Anatomico Fisiologico nelFex-monastero di ß. Antonio di
Padova, in via delle Quattro Fontañe, in Roma, in prèvvisoriamente aggiudi-
cato al signor Carlo Santini col ribasso del tre per cento.
Si avverte ora il pubblico che, coerenteinenie glPavŸiso d'asta delli 28 gen-

naio prossimo passato, il termine per presentare le offette di ribasso noti in-
feriore al ventesimo del prezzo di ýrovvisorÏã aggiudicasióxîe acadrà alle ore
11 del giorno 1 del prossimo marzo.
Chiunque intendesse di fate 11 detto ribasso è invitato a presentare la sua

oferta, accompagnata dal deposito di lire diechnila, a questa prefetturadeve
nelle ore d'ufficio potrà esaminarsi il relativo espitolato

Roma, 20 febbraio 1871.
851 11 ßegretario Incaricato: A. GIGLIESI.

Provincia di Rome. - Ciircondario di Roma

COMUNE DI, ROCGAGIO¥ANE
strade comunau obbHgatorie --- Æseessetone delig legge 80 age«to1868

In caso di mancanza di oferenti l'asta sarå aggiudicata definitivamente
salvo la superiore approvazione, a chi ha presentata l'oferta dimiglioramento
del ventesimo, fermi tutti gli altri patti e condizioni riferibili all'asta stessa
indicati nell'avviso del 20 gennaio scorso, come sopra pubblicato, specialmente
quello di cautelare le eferte col deposito
tratto, ecc.

Ronciglione, li 22 febbraio 1877.

di lire250 per le spese d'asta, con

921
Il ßindaco if.: V. TECCHI.

ROMAGNOM Ñ¢gttfarlo.

IL SINDACO AVVISA:
Nell'allicio di questa segreteria bomunäle, e iper lo spazio di giorni 15 da

oggi, si trovano esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione dellá
strada comunale obbligatoria Roccagiovane alla consorziale Licentina.
Chiunque ne possa aÝere interègse2pu¥prenderne conoscenza Fyresentare

entro il suddetto termine le osservazioni ed eeeezioni che credessé opportune
in quei modi e termini stabiliti dalle leggi in vigoin

816
Roccagiovane, 24 febbraio1877.

18 Bindaco: G. RUFINI.
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MANUALI PE11 LE OPERA22Ol¾I,
relative al servizio

BELBRITO Pt18BLICO E DELLA CASSA EI MPOSITI E PRESTITI DEL REGNO BTTALIA
di TOBOIgs GiOVANNI

Pubblicazioni utili al Pubblico - Ai signori Impiegati di Finanza , Ai signori Impiegati Postali,
- Telegrafici, Bicevitori del

14149, Esottori4elle ilhpolite diretet.e, Ricevitúri provinciali, Qogservatori delÍe ipoteplie Esercenti molini, Agenti finanziari per is

tasse del m4ciga‡o, Appaltatpri dazio conquipo, Rivenditori e ¾agaazigei·1generí di privàtiva, Regt Notai,
Uscieri, Tesorieri delle

ie- Ai igpgrgfgoiali e Agt'Ufficiali - Ai Copsigli d'Amministrazione dei Corpi dell'Esercite - Ai signoil Banchieri,

Googgoppg, epc. - 11 ggaggi Agenti di calybij- Ai signori Avvocati, Causidici,
blotal e Cancellieri - A1 signort

tagnaistrat.oyi di Qorpt ägžàli- Ai ppresenþanti dei Comúni, Provincie e Consorzi - Ai signori Impresari, Foruitori, Ap glta-

tori, Affittuari di benÏ dello Stato o lirovenienti dall'Ásse ecclesiastico, Fdudo pel culto, Giunta liquidatt
ce delPAsse ecclesiasi :o.

Colla, scóda dei gqi entinesati due Afanuali ogg o ò in grado di ëeguire quagiasi operazione presso le due Axiministrazioni.

4 pÔf isÑddåÀf ÂNOdÃ¾Àú h a opÀia i; någo di domanda tracciato pel caso che lo riguarda e ejternperare a

anda trovasi indicato a piè del caso stesso.

Contro aglia y stale diretto alla Tiggrafia E EDI BOTTA, TORINo-Eoxa, et spediscono franchi di porto in tutto
il Regno.

62. N. 51.

INISTERO 881 I.A¶0lti ßlUlglíTERO DEI TORI I¶¾BI I

sta
Avviso d'Asta.

7 ' I simyltanei incanti tenafisÌ il 19 febbraio coir. eidendo riusciti deserp,
si ad-

nggg tgggipi g fpgggjo eggr. es ggg rip ' ve O31e oie 10 Áré. di ereolediR 16atto y. i.,3n uÀa délÍë aÃlÃ di queife
verrà Ile ore 10 antim. di mereoledi 14 marzo p. vgin eÚ -itérb, à hänki 11 diréit re gekekaÏ« dei þonti e strade,'è pres%o là ÈËgià
'ggq gqisþrg, digangi 1) gpgegale ¶ei pppgi e t e presso In are tjura 2i Siraciisa ãvgati il ýrefeito, simultanearnente ad una bécond1¿eta,
ym prgfettgrg di );gjo ayantti il prefeito, simul ehmente ad ebl nietdao Èei pÃrtíË deýreti, reñanti il riÚabs0 di Án tanto per délito, p¥f Ìo;
ge gecondå asta, ppi metoá a segreti, recanti il ribassoÃ nu gnto . . .

my cent p ¡¿. Appalto delle opere e prooviste occorrenti oli sessermalimennten-

Appalto delle oFere e proeviste accorrenti alla Novénnale manuten-
zione del tronco della strada nazionale a ßanta Caterina per

. ejeg d¢L g( käälowly 933 Špiga èggio d'E
r racúsa as o ie spesel tÎ·avers Fo i i ,

tailia, compreso fra il valico dell'Appennino ed il voltone di Paolo, ßolarino, Palazzolo e Buncheri, della lunghezza di metri
Miý7Àìrp, 44cluse le traverse di Collagna, Busana, Cervarezga> 57,390, per la prestata annua somma, soggetta a ribasso d'asta,

solo ne' Monti e Øroce, in provincia di Reÿÿio d'Emilia di lire 19 0,

tieda'lunghezza di ÀÈ46,4 , per la prestenta antina sonema Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, agag
b t(astq, (greW479. ipdicati giorno ed ora, presentare ip uno dei syddesignatYußizi le Ìprp offeties

goggetja a vi aspp escInse que1xe per inersona en asetniarare, es't:ese su carta bollag g
Percið coloro i quali vorragië attgntere a detto appalt,o dovranno, negl ana lira), debitamente sottoseritte e suggellatie. L'itupresa sarà (pindi Relibt

indicati giorno ed &¾p b¾tarþ laiúñò löi, Bugdè6Îggis Î aflisi le loro offerte rata a quello che dalle due aste risulterà il iniglidre offerente, qualairque sia

emeluse quelleiper perpytag ‡µ dichiarare, estese su carta bollata (da il numero dei partiti, purchè sia stato experato o rsggiunto il liante miabHA

ana lira), debitamente sottospri)†ee suggellate. L'impresa sarà quindi delibe- di basso díabilito dalla scheda Ministeriale.

I!äta a quellp che Asile dye ante risulterà il migliore offerente, qualunque sia L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitolati Ëappalto generale

il numero dei partiti, purchè gis ptatp superato o ragganto il Jiulite minimo e speciale in data 10 agosto 1876, visibili assieme alle altre carfe &1 progtst‡o
di ribasso atal)ilito daga sche44 getgriale. .

nei suddetti allisi di Roma e Siracusa.

- - L'impresa resta Viscolata SUp osservanza dei papitolati d'appalto gpnerale Lamanutenzionb dömincierà dâl 16&prile 1877 e durerà fino al 31marzo 1883.

e speciele in data g) Inglip 18 9. -v¾sibili assieme allã altre earte del pro; Gli aspiranti, per essere ammessi af,Pääta, dovranno nen'atto della medesims:

getto nei suddetti allizi di Roma e Reggi d'Emilia. 10 Presðntato un certifleäto di moralità rilascisto in tempo þrossimo dalla

La manutensione tegnineterà dal 1• aprile 1877,e durerà tiao 81 31 marzo 1886. autorità del luogo di domicilio delfaccorrente, ed.un attestato diidoneità tri

Gli aspiranti per essere Ammessiall'ast; dovranno nell'atto della me'desima: lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato 441

1e Presentare un qargficato di moralità rilaseisto ip tempo prosanito dal- prefetto o sottoprefetto.
JAutorità del luogo di domicilio delfaceorrente, ed un attesta o d'Ïdoneità ri- 2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciple, dall&

lasölgio Ra'fm ingegnere i data non anteriore di soi mesi è confèrmato dal quale risulti de,l fatto deposito interinale di lire 1600.

pfefetto o sottografetto. - La cauzione defluitiva è fissata ad una mezza annata del canone di deli

2•'Egibire la Viedviità di una delle Casse di Tesoretia provinciale, dalla quale ramento, is numerario od in cartelle al portatore del Úebito Pubblico del 0

rianIti del fatto deposito igtgrippfljfã ¶g. Stato al valore di Borsa nel giorno di deposito.

La cauzione neÌinitifaÍ 'à 111Se 410 dÍ rendita in eartelle al portatore del Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieei successivi an'aggiud!
D,ebito Pubblico dello Stato.

· zione stipulAre il relativo contratto.
ÌŸðèlibéràËël dòtti541^ termine di giorni dieci successivi alPaggiudica- Íl termine utile per pkesentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di

sione stipulare il relativo contratto, basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gio

Il te mine utile per preseAtarp in uno dei sud signati uffizi offerta di ri- quindici anceessivi alla datA delfavviso di seguito deliberamento.

þasso sat premsø delib 9404 infpriori gL vogtestipq, resg ytabilito a giorni Le spese tutþe inemati AU'appalto e quelle di registro sono a carien

quindigt sucee§¾ivkyll4 iggfj seguito deliberamentp. Pappaltatore.
Le spese tutto ingreati pgito e quelig d(reglafro liò i öarico d llo Roma, 93 febbraio 18TI.

4ppagatore. . Per detto Ministero
Roma, 22 febbraio 184. 835 11 Capokesione: M. FEIGEÉ

Per detto Ministerû
836 E Caposezione: M. FRIGERI. 0AMERASG¾ki'AiÆ. Gerente. I BOMA - Tip. Eaam BoW*·


